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Cari amici della Porsche
356, sta per compiersi il
mio primo anno di presi-
denza! Faticoso ma den-
so di tante soddisfazioni.

Rientro oggi dal President Meeting dei
club Porsche Classic che si è tenuto
presso il centro Porsche Experience
di Hockenheim in Germania. A tavola
il presidente del Porsche Club Great
Britain mi ha chiesto di descrivergli come avrei im-
maginato il raduno ideale per il nostro club. 
Non ho dovuto sforzarmi molto… gli ho descritto il
nostro 38° Raduno Nazionale che si è recentemente
concluso. Un mix di strade panoramiche tra le dolci
colline delle Marche percorse in compagnia, visi-
tando antichi borghi, baciati dal sole (questo è sem-
pre un optional gradito). Un concorso di eleganza
tenutosi nel contesto di una delle più belle piazze
d’Italia, l’accoglienza della gente, l’ospitalità, le visite
guidate e, non certamente l’ultimo ingrediente, la
buona cucina! E ancora le snikers omaggio, lo spet-
tacolo di cabaret, villa Cento Finestre, l’incontro con
lo stilista Luca Paolorossi che ci ha ospitato nella
sua ‘Villa Gentiloni’ offrendoci un ottimo pranzo.
Grazie Carlo! Dopo tanti rinvii sei riuscito a creare
un raduno memorabile. Carlo è il nostro socio mar-
chigiano, appassionatissimo della sua Porsche 356
e della sua terra, della sua città, della sua gente, che
ha voluto fortemente realizzare questa impresa. 
Torniamo al President Meeting: è stato definito il
calendario dei prossimi raduni internazionali della
Porsche 356. 2022 sarà in Olanda, i 140 posti dispo-
nibili sono andati bruciati in poche ore a partire dalle
ore 9 di lunedi 13 Settembre. Il mondo degli appas-
sionati vuole recuperare il tempo perduto ed è an-
sioso di partecipare agli eventi 356. 
Nel 2023 sarebbe toccato a noi ma abbiamo accolto

la richiesta della Germania di recupe-
rare il loro raduno soppresso dalla pan-
demia. Nel 2024 tocca al Portogallo
e nel 2025 toccherà a noi ospitare tan-
te belle 356 da tutta Europa.
In questo meeting ci hanno presentato
e fatto guidare le nuove Taycan sia in
strada che in pista. Davvero impres-
sionante. Porsche ancora una volta
ha realizzato un’auto eccezionale! Mi

rendo conto che molti di noi storceranno il naso e
saranno preoccupati per il triste destino delle auto
a combustibile fossile. La preoccupazione aumenta
quando Porsche dichiara che nel 2030 la sua pro-
duzione sarà all’80% elettrica e al 20% a combustio-
ne di e-fuel (combustibile biologico). 
Tuttavia Porsche non intende abbandonarci e ci ha
illustrato l’enorme lavoro che sta svolgendo per sup-
portare ogni anno il suo magazzino ricambi Porsche
Classic che ora conta 60.000 pezzi. Catalogo con-
sultabile e scaricabile dal sito Porsche. Porsche mo-
nitora le richieste dei pezzi che tutti noi possiamo
cercare sul sito inserendone il numero di codice e
se vede che ci sono molte richieste dello stesso
pezzo che non fosse ancora disponibile, si attrezza
per realizzarlo.
Vorrei concludere ringraziando tutti i membri del di-
rettivo e tutti i soci che hanno contribuito in questo ul-
timo anno a realizzare i tanti obiettivi che ci eravamo
prefissati ed i bei raduni. Sono tutti al lavoro per orga-
nizzare la Fiera di Padova, nostra occasione di incontro
con i nostri sempre più numerosi soci e per la cena
degli auguri che si terrà a Parma sabato 27 novembre.
Un sincero ringraziamento a tutti per l’impegno, la de-
dizione, la passione dimostrata fino ad ora.

Arrivederci a presto
Il Presidente
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n “Il forse è la parola più bella
del vocabolario italiano, perché
apre delle possibilità, non
certezze... Perché non cerca la
fine, ma va verso l’infinito.”
Giacomo Leopardi

Registro Italiano Porsche 356

registroitalianoporsche356

n PUBBLICAZIONI 

Spesso i libri ci riportano ai tem-
pi della scuola quando li legge-
vamo per conoscere la storia
quella con la S maiuscola. In
questo caso alcuni libri ci aiuta-
no a percorrere la nostra storia,
dalla fondazione del RIP 356
sino all’organizzazione primo ra-
duno internazionale in Italia

[ SOMMARIO ]
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n XXXIX MILLE MIGLIA 

La partenza è stata rinviata al
16-19 Giugno 2021 ed il percor-
so verso Roma quest’anno è
stato pianificato in senso antio-
rario, ovvero percorrendo il lato
di ponente dello stivale con pri-
ma tappa a Viareggio e quindi
proseguendo lungo tutta la co-
sta, fino alla Capitale; il rientro
al nord costeggiava l’appennino
sino alla pianura padana in dire-
zione Brescia.
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Riprendiamo l’appuntamento
con questa nostra rubrica ripro-
ducendo integralmente il nume-
ro dell’estate 1985 interamente
dedicato al Raduno Internazionale
Porsche 356 di Riccione. 
Rammentiamo che sarà l’Italia,
cioè noi, ad organizzare il 45mo
raduno internazionale del 2024.
Prepariamoci

5344 59

[ SOMMARIO ]
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n L’ANGOLO 
DELLA TECNICA  

Trovare una buona 356 non è
un'impresa facile. In questo nu-
mero Andrea ci dà qualche con-
siglio sul come scegliere “sceglie-
re quella giusta”. Il tempo del
passaparola è definitivamente
tramontato, oggi le Sirene della
“rete” ci attraggono nella loro trap-
pola e senza la cera nelle orec-
chie è veramente difficile resiste-
re al loro canto.

n 8° TROFEO 
VALLI BIELLESI 

Ripercorriamo insieme, trala-
sciando la Genesi, la storia delle
ultime edizioni questa gara che
ha raggiunto la maturità dell’ot-
tava edizione. Da sempre feudo
delle Porsche 356 e del RIP, an-
che quest’anno ha visto alla par-
tenza tra Classica e Turistica,
una quindicina di agguerriti soci
con le loro 356. 

In allegato con 356Notizie
l’inserto speciale dedicato a 
38° Raduno Nazionale a Fermo

SPECIALELE

Raduno  
Nazionale  
a Fermo

38° 
Inserto Raduno Nazionale Marche 44_Registro Italiano Porsche 356  12/10/21  16:41  Pagina 1

02_03_Sommario 44_Registro Italiano Porsche 356  12/10/21  16:44  Pagina 3



Soci Ordinari:
• La quota di iscrizione al Registro per l’anno 2022

e/o quota rinnovo iscrizione è di € 170,00
• La quota di iscrizione al Registro e/o quota rinnovo

iscrizione compresa la quota ASI* con “TESSERA
IN” è di € 200,00

• La quota di iscrizione al Registro e/o quota rinnovo
iscrizione compresa la quota ASI* con “TESSERA
FULL” è di € 230,00

Soci Familiari**:
• La quota di iscrizione al Registro e/o quota rinnovo

iscrizione compresa la quota ASI* con “TESSERA
IN” è di € 100,00

• La quota di iscrizione al Registro e/o quota rinnovo
iscrizione è di € 50,00

• La quota di iscrizione al Registro e/o quota rinnovo
iscrizione compresa quota ASI* e CON “TESSERA
FULL” è di € 130,00

Per effettuare l’iscrizione è necessario:
• compilare la domanda di iscrizione ed il modulo

“Anagrafica Socio” disponibili nel sito;
• eseguire un bonifico utilizzando i seguenti dati:

Codice IBAN:  IT 31 O 03015 03200 00000 3498637
(Causale: Quota iscrizione o rinnovo Registro
Italiano Porsche 356 per l’anno 2022, Nome e
Cognome)

I soci riceveranno:
• Tessera Annuale personalizzata
• La rivista 356 NOTIZIE
• Gli associati ASI, la rivista LA MANOVELLA
• Coloro che si sono iscritti o hanno rinnovato l’iscri-

zione nel periodo tra la Fiera di Padova 2021 ed il
15/01/2022 riceveranno inoltre l’abbonamento
annuale a Tutto Porsche

• Accesso alle convenzioni riservate ai soci del RIP
356

Perchè iscriversi
• Condividere le esperienze tecnico sportive e la

stessa passione anche per migliorare il patrimonio
culturale delle auto Porsche degli anni ’50 e ’60.

• Ottenere, attraverso il Delegato ASI, documenta-
zione e certificazioni ASI e FIVA relativi a qualsiasi
auto storica posseduta.

• Iscriversi a gare di regolarità e sportive come ap-
partenente al Porsche Club/Registro Italiano 356.

• Partecipare ai raduni Porsche Club organizzati an-
nualmente sia a livello nazionale che internazio-
nale.

• Difendere gli interessi dei possessori di auto sto-
riche ed in particolare di Porsche 356 attraverso
la partecipazione alle Assemblee annuali.

• Ricevere la rivista quadrimestrale “356 Notizie” e
le Newsletter relative alla vita associativa.

• Usufruire delle agevolazioni e convenzioni stipu-
late a favore dei soci.

• Essere in contatto con la rete dei Club Porsche in
Italia e nel mondo.

[ REGISTRO ]
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* Il Registro è federato A.S.I.
** I Soci Familiari sono: “Proprietari” di auto Porsche 356 ed anche familiari di Soci Ordinari aventi la stessa residenza; i soci Familiari hanno gli stessi diritti dei soci Ordinari ad
eccezione del diritto di voto e dell’abbonamento alla rivista “356 Notizie”.

N° Tessera  Cognome e Nome                 Città Provincia
1507            Durante Mauro                       Ponzano Veneto Treviso 
1511            Jonny Loddo                           Sant’Omero TE
1512            Silvio Perla                               Ascoli Piceno AP
1513            Fulvio Toschi                           Bologna BO
1514            Casagrande Chiara                 Pordenone PU
1515            Siepi Giancarlo                        Pesaro PU
1516            Ferracin Bruno                        Pieve di Soligo TV
1517            Morselli isabella                      Modena MO

I NUOVI SOCI DEL REGISTRO

Iscrizione al Registro Italiano Porsche 356 
e Rinnovo quota di iscrizione 2022
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[ ASI ]

Il Registro Italiano Porsche 356 è federato ASI con
la qualifica di club di marca Porsche e modello 356.
Chi è iscritto ASI con il Rip356 può chiedere certi-
ficati per la 356 e per mezzi diversi dalla 356, solo
se possiede una Porsche 356. Sono il Vostro
Commissario Tecnico per Asi: scrivetemi all’indiriz-
zo: matteorocco.pastore@gmail.com per ottenere
uno dei seguenti certificati.

Certificato di rilevanza storica (CRS) 
Questo documento, riservato ad auto e moto che
abbiano almeno 20 anni, è necessario per la circo-
lazione dei veicoli di interesse storico e collezioni-
stico e può essere trascritto sul libretto di circola-
zione, presso la Motorizzazione.
Costo: 40 euro da bonificare al Registro Italiano
Porsche 356  (Iban IT31 O 03015 03200 0000
03498 637) causale: CRS per auto targata ‘XY356VZ’
di ‘Mario Rossi’. Modalità: inviare una mail all’indi-
rizzo matteorocco.pastore@gmail.com specifican-
do marca, modello, numero di targa e nome del pro-
prietario (o della propria società) che deve essere
socio del rip356 ed iscritto asi tramite il registro per
l’anno in corso. 
Riceverete poi tutte le istruzioni.
- QUESTO DOCUMENTO SI OTTIENE INVIANDO
TUTTO IN FORMATO ELETTRONICO, NON SONO
PIÙ UTILIZZATI LIBRETTI E FOTO CARTACEE E
SARÒ IO A FARE LA PRATICA
- AI FINI DELLA REIMMATRICOLAZIONE SI DEVE
RICHIEDERE UN CRS SPECIFICO (COSTO 150
EURO).

Certificato d’identità 
(Omologazione o Targa Oro) 
Documento di riconoscimento, rilasciato ai fini pri-
vatistici, riguarda i veicoli costruiti da oltre venti anni.
Si ottiene mediante una seduta di omologazione
(necessaria per CI e FIVA).
Costo: 150 euro da bonificare al RIP 356
Modalità: richiedere al sottoscritto il libretto che do-
vrete compilare e corredare di foto e materiali. Una
volta pronto lo invierò all’asi con la mia valutazione

prenotando una seduta di omologazione da voi scel-
ta tra quelle in calendario (www.asifed.it -> SERVI-
ZI-> CALENDARIO) che potrà essere non prima di
30 giorni dopo l’avvio della pratica in asi.

Carta d’identità Fiva 
Documento simile al Certificato di Identità ma con
valenza internazionale. 
Costo: 150 euro da bonificare al RIP 356 (250 euro
per C.I. e FIVA fatti insieme: se si fa contestualmente
il CRS, questo sarà gratuito e indispensabile per fare
CI o FIVA).
LA RICHIESTA  CERTIFICATO D’IDENTITÀ FIVA DI-
VENTA ELETTRONICA. NON È PIÙ POSSIBILE IN-
VIARE IL CARTACEO A FIVA.
Sono sempre a disposizione per chiarimenti, un caro
saluto Rocco.

6 - Registro Italiano Porsche 356 www.registroitalianoporsche356.it

Certificazioni Asi 
per auto e moto storiche

di Matteo Rocco
Pastore

 Presidente
del RIP 356 

e  Commissario
Tecnico ASI
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[ CERTIFICAZIONI ]

Certificato registrazione 
PORSCHE 356

Testo e foto di
Luciano Bellero

www.registroitalianoporsche356.it

ma discreta, semplicemente osservando i particolari
della vettura quando parcheggiata. Come previsto,
le verifiche si programmano in occasione di eventi
a Calendario del registro o in altre occasioni in cui
sia presente un consistente numero di soci; le cir-
costanze considerate per i primi appuntamenti di
verifica sono state: 
- 19 Giugno, VI° Raduno 4 RIP;
- 15 Luglio, Coppa d’Oro delle Dolomiti;
- 11 Settembre, XXXVIII Raduno Nazionale RIP 356.

Suggerimenti
È bene ricordare che i documenti indispensabili da

presentare sono:
- Dichiarazione di allestimento (rilasciato da PIT),
- Certificato di origine (rilasciato da PIT), 
- Libretto di circolazione,
- La prevista serie di fotografie.
Gli altri eventuali documenti (CRS, ASI, FIVA) sono
facoltativi ed opzionali: qualora disponibili, se inviati
al RIP, ne verranno riportati gli estremi identificativi
nel Certificato stesso.
Chi non disponesse già della “Dichiarazione di alle-
stimento” (o di identificazione telaio) e del
“Certificato di origine”, dovrà richiederli a Porsche
Italia S.p.A tramite un qualsiasi Centro Porsche o
direttamente a Porsche Italia S.p.A, Corso Stati Uniti
35, 35127 Padova (PD) - attn. Ufficio Omologazioni,
Ing. Andrea Soave tel. 345 4530720 (solo al mattino
8.30 - 12.30). 
IMPORTANTE: i suddetti documenti verranno ri-
lasciati esclusivamente al proprietario dell’auto
(o chi da lui formalmente delegato) per cui è op-
portuno inviare a Porsche anche copia del libretto
di circolazione. Ancora, è opportuno inoltre indi-
care il numero di matricola del motore della vo-
stra auto, così che, se corrispondente allo stesso
montato originalmente in fabbrica, verrà riportato
nel certificato d’origine; diversamente, Porsche
Italia non indicherà il numero del motore originale
(questo evita che siano falsificati i numeri dei
motori per farli risultare corrispondenti a quelli
originali).

Nel precedente numero di “356 Notizie” (pag. 8) ab-
biamo fornito tutte le informazioni essenziali per
l’ottenimento della registrazione dell’auto e del re-
lativo Certificato. In ogni caso tutta la procedura è
sempre disponibile nel sito del registro alla sezione
“Certificato di Registrazione 356”; si consiglia viva-
mente di prendere attentamente visione della pro-
cedura al fine di produrre i documenti richiesti e le
fotografie secondo le indicazioni, così da semplifi-
care il processo ed ottenere il rilascio del certificato
in tempi rapidi.

L’avvio delle registrazioni
Un buon numero di soci si è subito dimostrato inte-
ressato alla registrazione della propria amata vettura
presso il nostro Club che, in realtà, è l’unico in Italia
abilitato a registrare le auto Porsche tipo 356 e 550.
La maggior parte dei richiedenti ha ben compreso
le indicazioni fornite dalla procedura ed ha presen-
tato il dossier (file) richiesto in modo completo e
chiaro inviandolo via mail all’indirizzo del RIP 356.
Alcuni, per la verità pochissimi, hanno, volontaria-
mente o involontariamente, fornito fotografie es-
senziali non chiare o addirittura indecifrabili; questo
ha costretto ad una particolare attenzione nel corso
delle verifiche.
Le prime verifiche sono state condotte in forma

esplicita, alla presenza del proprietario, o in for-

8 - Registro Italiano Porsche 356
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Circa le foto relative alle targhette e allo pneuma-
tico, esse devono essere sufficientemente chiare
in modo da leggere senza incertezze i numeri ri-
portati; la foto della ruota è necessaria per accer-
tare la sigla identificativa dello pneumatico, quindi
tale sigla deve essere chiaramente leggibile nella
foto (a questo fine, si raccomanda di passare un
gessetto bianco sulla sigla in modo da evidenziar-
ne meglio lettere e numeri).
Le fotografie sono, sostanzialmente, meno di quelle
richieste da ASI o FIVA, quindi, possono essere uti-
lizzate quelle già disponibili.

Registro Italiano Porsche 356 - 9www.registroitalianoporsche356.it

[ CERTIFICAZIONI ]

Per la gestione delle domande, è indispensabile in-
viare al RIP 356 il materiale in file elettronico; diver-
samente non sarà accettato. In caso di dubbio po-
tete chiedere chiarimenti telefonando al 335
5765743.
Chi interessato a ricevere per posta anche il “porta-
documenti in pelle” dovrà fare un bonifico a favore
del Registro di 40 + 10 € allegandone copia agli altri
documenti. Quest’oggetto è stato apprezzato da
molti soci per la sua manifattura di pregio, l’incisione
del logo del RIP 356 e per la possibilità di contenere
altri documenti dell’auto e tessere ASI, club, ecc.

08_10_Certificato RIP356 44_Registro Italiano Porsche 356  12/10/21  16:20  Pagina 9



[ ASI ]

Rilascio del Certificato di Registrazione
Come è consuetudine nel nostro Club, per quanto
possibile, la consegna di documenti significativi e
riconoscimenti viene effettuata personalmente dal
Presidente in occasioni ufficiali quali raduni, incon-
tri, cene, ecc. Alla cena di gala del recente Raduno
Nazionale, sono stati formalmente consegnati agli
interessati un certo numero di CdR 356. 
Tutti i nuovi titolari dei Certificati sono rimasti pie-
namente soddisfatti nel ricevere, non solo il
Certificato stesso ma anche l’apposito car badge
numerato, insieme a vetrofania e a targhetta in al-
luminio, anch’esse numerate col corrispondente nu-
mero di registrazione. Il giorno successivo, molti di
questi elementi di riconoscimento dell’avvenuta re-
gistrazione, facevano bella mostra sulle rispettive
auto…con un poco d’invidia di altri.

Considerazioni
Si potrebbe disquisire a lungo sull’esame dei do-
cumenti presentati, esaminati e sullo stato delle

auto registrate, ma limitiamoci a due considera-
zioni essenziali:
a) Relativamente alla Porsche 356 o 550, non esi-

ste alcun altro certificato che, oltre a confermare
l’avvenuta Registrazione da parte del RIP 356,
al contempo confronti sinteticamente lo stato
di origine dell’auto e il suo stato attuale. La to-
talità delle altre certificazioni, anche di associa-
zioni od enti con riconoscimenti ufficiali, fanno
semplicemente una constatazione della confi-
gurazione attuale del veicolo (e spesso con gravi
imprecisioni);

b) Proprio per quanto sopra menzionato, il CdR 356
è un elemento di attestazione unico, insostituibile,
che avrà sempre più riconoscimento da parte
degli specialisti e che quindi rappresenta e sem-
pre rappresenterà un valore aggiunto all’auto re-
gistrata dal RIP 356.

Per chi ama la propria 356, non dovrebbero sussi-
stere dubbi sulla necessità di registrarla, come negli
anni ’80 veniva fatto dalla totalità dei soci di allora.
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[ REGOLARITÀ ]
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PORSCHE 356 ITALIAN
TOP DRIVER 2021

RESOCONTO GARE VALIDE PER IL TROFEO “356 TOP DRIVER” 2021

Testo di Luciano Bellero.- Foto ACI Sport

n XX CITTÀ di LUMEZZANE 
4, 5 SETTEMBRE 2021
Dopo aver saltato l’edizione 2020, la XX^
edizione della Coppa Città di
Lumezzane quest’anno si è regolarmen-
te svolta con uno spettacolare percorso
completamente rinnovato, sviluppato
nella provincia di Brescia, toccando i la-
ghi d’Iseo e di Garda, e consentendo una
competizione dagli alti contenuti tecnici.
Sulla distanza di circa 200 chilometri
sono stati distribuiti i pressostati per le
67 PC, compreso il trofeo Virgilio Bugatti

(noto designer lumezzanese); i partenti
erano oltre un centinaio per una gara
che ha visto in competizione auto ante-
guerra con auto più recenti, fino al
Raggruppamento 9.
Al termine di una quasi sempre splen-
dida giornata di sole sono risultati vin-
citori i fratelli Alberto e Giuseppe
Scapolo su Fiat 508 del 1937, al secon-
do posto, in solitaria e distaccato di sole
4 penalità, Andrea Vesco su BMW 328
del 1939 e al terzo posto Alberto e
Federico Riboldi su Fiat 508S del 1933.

Tra le Scuderie ha prevalso la Nettuno
di Bologna che ha messo in riga tutte le
scuderie bresciane presenti.
Soltanto sei le Porsche 356 presenti e
nessuna del RIP 356. Al termine delle
prove cronometrate non sempre banali,
anzi con alcuni passaggi veramente dif-
ficili, tra le cavalline di Stoccarda ha pre-
valso in 12^ posizione assoluta la cop-
pia Pini - Galletti (Kinzica) su A coupé
del ’56, con 432 penalità, in 13^ pos. su
Roadster del ’59 Prandelli - Pasotti (MB
70) con 453 p., in 25^ pos. su A coupé
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Gatta - Maffina con 757 p., in 26^ pos.,
su AT1, Gianotti - Zanotti con 804 p., in
43^ pos. su C coupé la coppia Ginesi -

nGRAN PREMIO NUVOLARI
16/19 SETTEMBRE 2021
Un articolo speciale sarà pubblicato nel
prossimo numero di “356 Notizie”; la
classifica provvisoria del Trofeo “Porsche
356 Italian Top Driver 2021” pubblicata
in questo numero tiene già conto dei ri-
sultati di questo grande evento. 

Rhor (Amams) con 1156 p., in 54^ pos.
su SC Serravalle e Monici (Amams) con
1643 penalità.

Il prossimo appuntamento per il cam-
pionato CIREAS sarà a Treviso per La
Marca Classica.
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“PORSCHE 356 ITALIAN
TOP DRIVER 2021” 

TOP DRIVER - CLASSIFICA PROVVISORIA AL 25 SETTEMBRE 2021

La classifica provvisoria qui presentata tiene conto di
tutte le gare svolte fino allo scorso 25 Settembre e com-
prende, oltre le gare conteggiate nella precedente clas-

sifica, anche: Coppa d’Oro delle Dolomiti, Coppa Città di
Lumezzane e Gran Premio Nuvolari. Significativa l’assegna-
zione dei punti in occasione della Coppa d’Oro, ma soprattutto
in occasione del Nuvolari che ha visto una numerosa parte-
cipazione di 356 come da tradizione a livelli pre-Covid.
Si rileva ancora la sempre maggior partecipazione di soci

Registro 356, aggregati nella “Squadra Corse”, alle gare di re-
golarità CIREAS e Grandi Eventi, frutto evidente dell’impegno
del responsabile Alessandro e della risonanza dei trofei Italian
Top Driver (aperto a tutti) e Challenge (per i soli soci RIP 356)
supportati da un costante lavoro di comunicazione e repor-
tage avviato ormai da anni.
Entrando nel dettaglio della competizione del VII Trofeo
“Porsche 356 Italian Top driver 2021” (V. regolamento a pag.
22 di 356 Notizie N°42), a conclusione del G.P. Tazio Nuvolari,
le prime tre posizioni della classifica non subiscono variazioni
nominative confermando nell’ordine Bisi, Mazzoleni e Diana;

Testo di Luciano Bellero.- Foto L.B. e ACI Sport
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non solo, grande affollamento di nostri soci nella parte alta
della classifica a ulteriore dimostrazione dello spirito com-
petitivo ma anche della eccezionale partecipazione alle gare
di regolarità della nostra Squadra. Da segnalare anche l’ot-
tenimento (dopo il Città di Lumezzane, dove nessuno dei no-
stri ha partecipato) della 4^ posizione nella classifica nazio-
nale CIREAS “Campionato Italiano Scuderie 2021” insieme
e davanti a blasonate scuderie!
 La classifica, limitata ai primi 45 driver, è riportata in allegato.
Prima della conclusione del trofeo “Top” sono ancora previste
la Targa Florio e le Valli Piacentine…vedremo come i risultati
influenzeranno la classifica finale.
Le premiazioni sono confermate in occasione della Cena
degli Auguri programmata a Parma per il 27 Novembre
prossimo.

Classifica provvisoria al 25 Settembre 2021
PORSCHE 356 Italian Top Driver 2021
Class.   DRIVER                       Punteggio      Scuderia
1             Bisi                               104                  RIP356
2             Mazzoleni                   91                     RIP356
3             Diana                           74                     RIP356
4             Virdis                            67                     RIP356
5             Gnudi                           49                     RIP356
6             Lambruschi                39                     Kinzica
7             Gasbarri                       36                     RIP356
8             Magnoni                      35                     RIP356
10          Ronchetti                    34                     RIP356
11          Pastore MR                 33                     RIP356
12          Talamini                      31                     RIP356
13          Ruggeri Gnutti G        30                     
14          Serri                              30                     
15          Battistella                    29                     Serenissima
16          Benetti                         28                     
17          Gibertini                       27                     Porsche Penske
18          Gnutti R                       27                     
19          Nolli                              26                     
20          Zegna P.                       25                     
21          Belotti                          23                     BS Corse
22          Delpiano                      23                     RIP356
23          Barcella G.                   22                     Amams
24          Comini                         21                     
25          Mazzalupi                   21                     
26          Brazzoli                        20                     
27          Ferracin                       20                     Serenissima
28          Rontini                         18                     
29          Bigoloni                       16                     
30          Bertolotti                     13                     
31          Gatta                            13                     BS Corse
32          Molinari                       13                     Fra.Motori
33          Shariat                         11                     
34          Sacco                          10                     EmmeBi70
35          Brendolan                   9                       RIP356
36          Miatto                          8                       
37          Plebani                        8                       
38          Pighi                             7                       
39          Rugo                            7                       
40          Bonomi S                    6                       BS Corse
41          De Sanctis                  6                       
42          Gianotti                        6                       MB 70
43          Pini                               6                       Kinzica
44          Piona                           5                       
45          Prandelli                      5                       MB 70
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1000 Miglia 2021
le immagini della (ri)partenza! 

Partenza e ri-partenza insieme. Si, a 94 anni
dalla prima edizione, la partenza della 1000
Miglia 2021 coincide con, anzi ne vuole es-

sere il simbolo, della ripartenza del paese Italia
già pesantemente provato dalla pandemia e non
ancora completamente fuori da questa dura prova
a cui forzatamente tutta la popolazione, le strutture
sociali, le aziende, l’economia generale sono stati
sottoposti. 
Dura prova, dalla quale ancora si cerca con forza e
determinazione di lasciare alle spalle e ripartire verso

tempi migliori di maggiore serenità, di più libertà e
tranquillità con una ripresa socioeconomica soste-
nibile per tutta l’Italia e non solo! 

“Antefatti”
Partenza, dunque, della “corsa più bella del mondo”
a simbolo della “ri-partenza del paese Italia”: questo
il senso della 39  ̂edizione della rievocazione storica
della 1000 Miglia ed anche pensiero espresso chia-
ramente dai vertici organizzativi, nelle persone di
Franco Gussalli Beretta Presidente di 1000 Miglia

[ REGOLARITÀ ]

 di Luciano Bellero, 
foto di L.Bellero 

e 1000 Miglia srl

TRENTANOVESIMA EDIZIONE
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Srl e da Aldo Bonomi Presidente di ACI Brescia.
Con azzeccata, o saggia, decisione, dal 12-15 mag-
gio, settimana della tradizionale partenza, la corsa
è stata rinviata al 16-19 Giugno 2021 così da avva-
lersi degli innegabili effetti positivi della campagna
vaccinale ampiamente avviata. Sensibilità, cura ed
attenzione nelle misure preventive hanno ancora
caratterizzato l’edizione 2021 senza però imporre
il “confinamento” pesante riscontrato, giustamente,
nello scorso anno, “edizione della mascherina”, che
aveva, di fatto, allontanato il pubblico affezionato
facendo mancare quell’abbraccio della folla tanto
amato da tutti i concorrenti, italiani e stranieri.
Alcune varianti non trascurabili sono state introdotte
nella recente edizione della 1000 Miglia della ripar-
tenza. Il percorso verso Roma è stato pianificato in
senso antiorario, ovvero percorrendo il lato di po-
nente dello stivale con prima tappa a Viareggio e
quindi proseguendo lungo tutta la costa toscana,
l’Etruria, fino alla Capitale; il rientro al nord includeva
l’attraversamento dell’Umbria, del Chianti e, con i
tradizionali Passi della Futa e della Raticosa, l’arrivo
a Bologna. Nell’ultimo giorno di gara, la risalita verso
Brescia prevedeva, dopo l’attraversamento di
Modena, Reggio, Mantova e Verona, un allungo sul
Lago di Garda fino a Salò per celebrare il centenario
del Circuito del Garda, la corsa nata nel 1921 (svol-
tasi fino al 1966) e che vide tra i trionfatori A.Maggi,
Ascari, Farina, Nuvolari e tanti altri. Il 16 giugno scor-
so la partenza da Viale Venezia è stata anticipata
di un paio di ore rispetto alla tradizione ed il percorso
di attraversamento di Brescia ha visto la salita al
Castello, con gli impegnativi tornanti che hanno su-
bito messo alla prova tutti i concorrenti, l’attraver-
samento della galleria (70° compleanno dell’inau-
gurazione) e il passaggio in via Musei per onorare
il riposizionamento, dopo anni di meticoloso restau-
ro, della Vittoria Alata (simbolo di Brescia) nella sede
originale del ritrovamento al Capitolium.
Insomma, un’edizione rinnovata ma sempre all’in-
segna della tradizione e della sportività classica che
contraddistingue i “gentleman driver”.

“Partecipanti”
Le auto ammesse a prendere il via da Viale Venezia
sono state quest’anno 375, oltre ad una ventina in
waiting list; tutte sono state esaminate dagli esperti
del Registro 1000 Miglia (vedi 356 Notizie n° 39,
pag. 32), e quindi dotate di certificazione oggi indi-
spensabile per la partecipazione a garanzia del mas-
simo livello di qualità e autenticità delle auto in gara.

I concorrenti erano provenienti da una trentina di
Paesi del mondo intero: Argentina, Austria, Belgio,
Cina, Danimarca, Emirati Arabi Uniti, Francia,
Germania, Giappone, Grecia, Hong Kong, Italia,
Israele, Lussemburgo, Kazakistan, Messico, Nuova
Zelanda, Olanda, Polonia, Portogallo, Regno Unito,
Repubblica Ceca, Romania, Russia, Svezia,
Slovacchia, Spagna, Svizzera, Ungheria, Svezia, Stati
Uniti. Ovviamente il paese più rappresentato era
l’Italia, con il circa 40% di partecipanti ammessi, se-
guita poi da Paesi Bassi, Germania, Belgio, Stati
Uniti, Regno Unito e tutti gli altri.  
Il marchio automobilistico maggiormente rappresen-
tato era, come da tradizione e Albo d’oro delle vittorie,
Alfa Romeo, al secondo posto c’era FIAT e quindi
Lancia , Porsche, Jaguar, Mercedes-Benz, Ferrari,
Aston Martin,  Bugatti, BMW, Austin Healey, Maserati
e tanti altri marchi meno rappresentati ma altrettanto,
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se non più, validi e ricchi di storia sportiva; tutte vetture
già protagoniste delle ventiquattro edizioni della 1000
Miglia di velocità, disputate dal 1927 al 1957, in base
a due tipologie: “Participant Car 1000 Miglia
1927/1957”, per gli esemplari di vetture iscritti ad al-
meno un’edizione della 1000 Miglia, e “Eligible Car
1000 Miglia”, per le vetture appartenenti a un modello
iscritto ad almeno un’edizione della 1000 Miglia.
Tra le accettate all’edizione 2021, le vetture “parte-
cipant” ad almeno una delle ventiquattro 1000 Miglia
di velocità disputatasi dal 1927 al 1957 erano 68 di
cui 3 Porsche.

“Le Porsche in gara”
Mai come quest’anno, l’ambizione di partecipare è
stata alta e il numero dei richiedenti non ammessi
alla partenza è stato di quasi quattrocento vetture.
Tra gli ammessi, quindi in gara, avevamo 27 auto
col marchio di Stoccarda tra cui i seguenti concor-
renti nostri soci:
- col n° 259 Renato Gnutti navigato dalla figlia

Benedetta su Speedster1500 del 1954;
- col n° 326 Gabriele Gnudi e Marco Januzzi su

Speedster1500 del 1955;
- col n° 348 Paolo Zegna e Giorgio Delpiano su

Speedster Carrera del 1955.
Altre Porsche in gara da segnalare, in quanto già par-
tecipanti alla 1000 Miglia negli anni ante ’57, erano:
- col n° 230 il tedesco Christian Geistdoerfer e l’olan-

dese Pieter De Boer su 356 1500 Carrera coupé
del ’52 che corse appunto la 1000 M nello stesso
anno; all’epoca l’auto fu condotta da Elvio D’Incà
Levis e navigata da Mario Facca, col n° 314
(Gruppo Gran Turismo Internazionale, Classe
1500) e giunse 53^ assoluta e 3^ di Classe dietro
la 322 al cui volante era invece Mario Della Favera;

- col n° 343 gli olandesi Mark Wegh e Scott Boses,
su 550 Spider 1500 RS del 1957, una delle 3 auto
di questo tipo che corse l’edizione 1957, anno in
cui la categoria Sport fu vinta da Umberto Maglioli.

- col n° 390 gli svedesi Krister e Staffan Kaiser, figli di
Gert Kaiser che nel 1956 era co-pilota di Max Nathan;
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la loro Carrera coupé del ’56 corse lo stesso anno,
appena uscita dallo stabilimento di Zuffenhausen,
condotta da Olov Persson, aggiudicandosi il primo
posto della classe GT; l’auto, restaurata con partico-
lare cura da un team tedesco e svedese, si è dunque
ripresentata alla pedana di Viale Venezia dopo 65
anni di quasi totale abbandono.

Citiamo infine che altri nostri soci hanno partecipato
a questa edizione della 1000 Miglia a bordo di auto,
anche prestigiose, ma di differenti marchi.

“La gara”
Dopo la partenza da Brescia la carovana si è diretta a
Parma per affrontare i difficili e mitici tornanti della
Cisa, ha quindi attraversato la Lunigiana per giungere
in Versilia facendo tappa a Viareggio dove la classifica
generale vedeva già in testa la coppia bresciana Vesco-
Salvinelli su Alfa Romeo 6C Sport numero 43 che pre-
cedeva Miatto-Borchia di 302 punti e poco di più la
coppia Belometti-Bergomi; Moceri-Bonetti erano in
quarta posizione, davanti a Fontanella-Covelli.
Tra le Porsche, a tener la 39^ posizione assoluta era
Renato Gnutti con la figlia Benedetta a 4128 punti
dal vertice; in 73^ seguivano poi Nolli-Orioli, in 84^
Zegna-Delpiano, in 89^ i giovani Giacomo e Andrea
Ruggeri Gnutti e poi tutti gli altri.
Il secondo giorno di gara è stato particolarmente so-

leggiato su tutto il percorso che ha toccato Pisa e
quindi, sulle orme del film “Il Sorpasso” di Dino Risi, il
passaggio sul litorale del Romito (Livorno) verso
Rosignano. La carovana ha proseguito nel pomeriggio
alla volta della Capitale passando per Grosseto, co-
steggiando il lago di Bolsena e toccando Viterbo e
Ronciglione. L’arrivo a Roma, con il passaggio negli
angoli della “dolce vita”, vedeva la coppia Vesco-
Salvinelli ancora in testa; un po’ di cambiamenti nelle
posizioni successive con Belometti-Bergomi che sa-
livano in seconda posizione con la loro Lancia Lambda
Spider Casaro davanti a Moceri-Bonetti che, anch’essi
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su Alfa Romeo 6C, precedevano Fontanella-Covelli.
L’ex Italian Porsche 356 Top Driver Nobis, navigato da
Lopefido si portava di forza in quinta posizione.
Tra le numerose “cavalline” di Stoccarda, la Speedster
rossa di Renato Gnutti prevaleva sulle altre sempre
inseguita da Nolli che si difendeva in 75^ posizione
tallonato, a sua volta, dalla Carrera di Zegna-Delpiano
(85^ posizione) e poi i fratelli Ruggeri Gnutti; Gnudi e
Januzzi, anche se distaccati di una ventina di posi-
zioni, si difendevano con determinazione.
Nel terzo giorno di gara la risalita da Roma verso
Bologna è avvenuta ancora sotto un bel sole splen-
dente che ha accompagnato il “museo viaggiante”,

attraverso l’Umbria, fino al Chianti ed il Mugello; pro-
prio con l’entrata in territorio toscano è avvenuto il
colpo di scena con Vesco - Salvinelli, sempre tallo-
nati dalla Lancia Lambda di Belometti - Bergomi,
che per un guasto ad una balestra, probabilmente
generato da una buca, sono costretti a fermarsi per
una riparazione non scontata a bordo strada. L’arrivo
a Bologna ha pertanto visto salire al primo posto in
classifica il duo Belometti - Bergomi che ha comin-
ciato a lottare tenacemente per mantenere la posi-
zione. Tra le Porsche erano sempre Renato e
Benedetta Gnutti in 37  ̂posizione a guidare il plotone
delle 356 con di seguito Paolo Nolli e Alberto Orioli,
Paolo Zegna e Giorgio Delpiano che guadagnano
posizioni davanti ai Ruggeri Gnutti e poi tutti gli altri,
tedeschi, olandesi ed italiani.
Nella giornata di sabato, verso il traguardo finale di
Brescia, alle ultimissime prove, per la serie “mai dire
mai” quando Belometti sognava il meritato podio,
l’esperienza di Andrea Vesco e Fabio Salvinelli ha
avuto il sopravvento di misura riportando l’Alfa Romeo
6C 1750 super in testa alla classifica ed aggiudican-
dosi così, dopo quasi 1800 chilometri attraverso le
più belle strade d’Italia, l’edizione 2021 della 1000
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Miglia. La sfida in casa Porsche non subiva sostan-
ziali cambi di posizione con Renato Gnutti che, in que-
sta gara, per l’ennesima volta, si aggiudicava il pun-
teggio più alto per la classifica Porsche 356 Italian
Top Driver 2021; evidentemente le doti da regolarista
di Renato sono indubbie e la sua riservatezza deroga
in questa sola competizione alla quale partecipa qua-
si tutti gli anni, fornendo sempre una prestazione ec-
cellente; tant’è che, guardando la classifica sulla base
dei coefficienti, con il suo 1,4 è ancora una volta il pri-
mo di questo livello ma superando moltissimi coef-
ficienti ben superiori! Complimenti.
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“Il podio”
È stato il Poker di vittorie alla 1000 Miglia per Andrea
Vesco, avendo già all’attivo tre vittorie, tutte con lo
stesso modello di auto; dopo i successi prima con
Andrea Guerini e lo scorso anno con il padre
Roberto, quest’anno insieme a Fabio Salvinelli, bravo
regolarista bresciano e gran esperto di questa corsa,
è risalito sul primo gradino del podio della “Corsa
più bella del mondo”. Il secondo gradino è stato con-

quistato da Andrea Luigi Belometti e Gianluca
Bergomi, al volante della loro Lancia Lambda Spider
Casaro del 1929 dopo che avevano assaporato per
quasi un’intera giornata una probabile vittoria;
Andrea è indubbiamente un gentleman driver che
non si arrende facilmente e sicuramente lo rivedre-
mo ancor più motivato nel 2022 dopo che quest’an-
no la vittoria lo ha beffato per soli 56 punti! Il terzo
gradino è andato a Gianmario Fontanella e Anna
Maria Covelli, anche loro a bordo di una Lancia
Lambda Casaro del 1927, che hanno così confer-
mato il piazzamento già ottenuto nel 2020. 
I nostri soci con le 356 si sono tutti comportati molto
bene, soprattutto riuscendo a concludere la gara
che è obiettivamente impegnativa in chilometraggio,
durata e strade (soprattutto quest’anno con ben 3
passi non banali da affrontare: Cisa, Raticosa e
Futa). Al rientro a Brescia, sulla pedana di Viale
Venezia, grande era la soddisfazione per Renato e
Benedetta Gnutti, Paolo Zegna e Giorgio Delpiano,
Gabriele Gnudi e Marco Jannuzzi: complimenti a
tutti. Non male la prestazione della Carrera coupé
n° 230, che già gareggiò nel 1952, quest’anno con-
dotta dal tedesco Christian Geistdoerfer e dall’olan-
dese Pieter De Boer. Anche i fratelli svedesi Krister
e Staffan Kaiser, figli di Gert Kaiser, sono riusciti
dopo 65 anni a riportare al traguardo di Brescia una
Carrera con una lunga storia sportiva. La classifica
delle Porsche in gara è nella tabella a fine articolo.

“Riflessioni”
Bella ripartenza “con tono” della 1000 Miglia 2021
dopo l’edizione precedente che aveva visto molte
limitazioni ma soprattutto l’assenza del calore del
pubblico che è un elemento fondamentale di questa
gara. La sintesi si evince dalle parole degli organiz-
zatori che hanno così commentato. Aldo Bonomi,
Presidente di ACI Brescia, ha tra l’altro affermato
“...abbiamo visto e sentito da parte di tutti, organiz-
zatori, concorrenti, istituzioni, case automobilistiche
e appassionati, un forte segnale di voglia di ripar-
tenza…proseguiremo il cammino intrapreso per ot-
tenere il riconoscimento UNESCO di Patrimonio
Culturale Immateriale dell’Umanità.” Il Presidente di
1000 Miglia Srl Franco Gussalli Beretta, al suo ultimo
mandato, ha sottolineato come quest’anno la
1000M sia stata un’edizione veramente speciale
con gli equipaggi che hanno affrontato una gara
emozionante con diverse novità battendosi fino al-
l’ultimo chilometro per il podio; l’A.D. Alberto Piantoni
ha poi aggiunto che si è voluto soprattutto celebrare
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1000 miglia 2021 - posizionamento auto porsche in classifica
Pos. CLASSIFICA
Ass.  Ord.          N°   Driver                            Navigatore                  Naz.    Scuderia Vettura Anno Punti
          Porsche
37       1                  259   Gnutti Renato                      Gnutti Benedetta              I             Deutsche Bank Speedster 1956 49950
68       2                  375   Nolli Paolo                           Orioli Alberto                     I             356 A 1956 40750
72       3                  348   Zegna Paolo                        Delpiano Giorgio               I              Speedster A Carrera 1956 39922
79       4                  341   Ruggeri Gnutti Giacomo    Ruggeri Gnutti Andrea     I             Speedster 1500 1955 38404
92       5                  230   Geistdoerfer Christian        Budding Werner                I             Villa Trasqua 356 A 1500 GS Carrera 1955 35344
108     6                  326   Gnudi Gabriele                    Jannuzzi Marco                I             Speedster 1500 1955 32769
113     7                  272   Comini Sergio                      Aladjian Hrand                  I             Speedster 1500 1954 32401
128     8                  280   Brazzoli Enrico                    Tonoli Ennio                      I             Speedster 1500 1954 29943
133     9                  283   Sodamin Peter                    Sodamin Dino                   A            Speedster 1500 1954 28960
149     10                303   Rontini Marco                      Marescotti Enea               I             Rubinetterie Bresciane Speedster 1500 1955 26383
155     11                384   Smith Glen                           Smith Claire                      GB         A 1500 Carrera 1956 25826
180     12                345   Bigolin Luigi                         Lazzarini Maria A.             I             356 A 1956 21628
185     13                356   Hogendoorn Bart Pie         Franssern Bart                  NL         356 A 1956 21329
186     14                334   Dechamps Frédéric            Gonissen Anton                B            Speedster 1500 1955 20854
195     15                323   Walther Jens                       Angelkoetter Frank           D            356 A coupé 1955 19191
214     16                225   Schondorfer Geora             Skoeler Markus                 D            356 A S 1953 14844
230     17                233   Shariath Darious                 Shariath Tina                     I/D         356 A 1500 1953 10925
246     18                320   Vogelzang Christian           Han Wouter                       NL         Speedster 1500 1955 6006
250     19                390   Kaiser Crister                      Kaiser Staffan                   S            357 A GS  Carrera 1956 4627
256     20                336   Knapple Michael                 Stoerkle Frank                   D            Speedster 1500 1955 2297
277     21                250   Van Beynum Ferdinand     Zijverld Adrianus M.         NL         Way2 Drive 356 1500 coupé 1955 -19174
284     22                298   Piesch Christian                  Linhardt Thomas              D            Deutsche Bank 356 A 1600 1956 -63226
302     23                247   Brouwer Henk                     Brouwer Philip                   NL         Way2 Drive 356 1500 coupé 1953 -140450
312     24                312   Maes Patrick                       Groenewoud John John NL         Way2 Drive Speedster 1500 1955 -237857
332     25                241   Dumas Romain                   Picciotto Eleonora            CH/I      Chopard 356 A 1600 1957 -539505
336     26                343   Wegh Mark                          Boses Scott                       NL/USA                                            550 Spyder RS 1955 -613140
340     27                213   Den Brok Johannes            Den Brok Joep                  NL         356 1500 coupé 1952 -857159

il connubio tra tradizione e proiezione nel futuro, in-
fatti il tema del 2001 “Crossing the future” ha intro-
dotto una sorta di affiancamento alle auto storiche
di quelle elettriche della parallela “1000 Miglia Green”
che hanno percorso l’intero tragitto senza difficoltà
logistiche per la ricarica, soprattutto rispettando i

tempi imposti dalla gara. In definitiva, si è voluto sot-
tolineare come “..la 1000 Miglia si conferma ancora
una volta la finestra sul futuro dell’automobile e della
mobilità, proprio come in precedenza, per le strade
italiane, tutto il mondo poteva ammirare il risultato
della tecnologia motoristica più all’avanguardia.” 
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Saluti alla 1000 Miglia
Il tradizionale appuntamento dei soci RIP 356, per salutare gli amici Porscheisti impegnati
nella gara e ammirare tutte le altre bellezze a quattro ruote in passerella, si è potuto
rinnovare a Brescia il 16 Giugno dopo che lo scorso anno era saltato per le limitazioni
dettate dalla situazione della pandemia.

[ EVENTI ]
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La formula adottato per la 1000 Miglia 2021 è
stata in certo qual modo nuova in quanto per
ragioni pratiche abbiamo dovuto rinunciare

allo schieramento delle nostre 356 lungo il percorso;
ciò ha invece permesso di stare più vicino alle auto
ed ai driver cogliendo maggiormente il contatto fi-
sico e l’attimo dell’impegno sui pressostati.
Un gruppo ben motivato di soci si è trovato al mattino
in Piazza Vittoria a Brescia presso il “1000 Miglia
Village” dove si è tenuto un brevissimo briefing sullo

svolgimento delle attività e relative tempistiche.
Ognuno ha quindi scelto liberamente la postazione
per ammirare le auto che si presentavano sul “tapis
rouge” per le ultime formali verifiche di “punzonatu-
ra”…e li si sono ammirate auto bellissime, provenienti
da tutti i continenti, modelli rari, esemplari, eccezionali
molte delle quali avevano già gareggiato nella “1000
Miglia” reale, quella svoltasi nel periodo 1927 -1957;
parliamo quindi di molti modelli anteguerra quali Alfa
Romeo 6C 1500 SS, FIAT 514 MM, Lagonda M45
Rapide, Delahaye 135 CS, SIATA 1100 Viotti, Cisitalia
202 Spyder Nuvolari, Cisitalia 202 Pininfarina, Ferrari
e Maserati, OM Superba, Bentley, Bugatti T35,T37,T40,
Lancia Lambda Spider e tante altre ancora per non
parlare poi delle auto degli anni ’50 tra le quali vi erano
Carrera, Speedster, Coupè di 356 ed anche 550.
Naturalmente sulle Porsche gli occhi dei nostri soci
presenti sono sati più attenti e critici…ma forse anche
un pochino invidiosi per non essere lì con la loro pro-
pria 356: sarà per la prossima edizione?
Trascorse un paio d’ore in questo paradiso, il gruppo
compatto si è trasferito in un tipico locale per una
tavolata destinata ad un rapido ma prelibato “rifor-
nimento energetico” prima di spostarsi alla fine di

[ EVENTI ]

di Luciano Bellero,
foto di L.Bellero 
e 1000 Miglia srl
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Viale Venezia, da dove i concorrenti avrebbero do-
vuto iniziare le PC, affrontando la salita del Colle del
Cidneo per raggiungere il Castello e quindi prose-
guire la corsa. Qui ognuno ha scelto la propria per-
sonale postazione da cui assistere al passaggio dei
bolidi che, in quel tratto iniziale, scatenavano tutta
la loro cavalleria con annessi di decibel e fumate…
una tribuna fantastica da cui vedere avanzare, tor-
nante dopo tornante, le auto più amate, quelle dei
grandi top in gara, quelle degli amici, quelle dei volti
noti e dei veri VIP dello sport e della vita!
Naturalmente abbondavano i commenti, gli ohhh…
, gli incitamenti, i “vaiii” oi “no…noooh!!” a chi con
vetture un po’ basse affrontava i tornanti con incer-
tezza od approssimazione; simpatico è stato il si-
parietto quando la AR 1900 C super sprint numero

300 con alla guida John Elkann, navigato dalla con-
sorte ND Lavinia Borromeo, si trovava esattamente
al tocca e non tocca sul terzo tornante ed il
Presidente di Stellantis cercava tra il pubblico un
cenno di rassicurazione o meno per avanzare, prov-
videnziale è stato l’incitamento a brevissima distan-
za di Alberto “…vai…vai John…vai!” a cui rispondeva
un accenno di sorriso mentre Donna Lavinia rima-
neva assolutamente impassibile ma con chissà
quali pensieri in testa (forse semplicemente uno
scaramantico “.…cominciamo bene!”). Cose da rac-
contare chissà per quanti anni ancora!
Gli animi poi dei nostri consoci presenti si sono scal-
dati non tanto per il passaggio della 356 guidata da
Romain Dumas (pilota Porsche e specialista di en-
durance con prestigiose vittorie a le Mans e
Nurburgring) o dei top Moceri, Vesco, Belometti, ecc
ma dei propri amici e consoci in gara, e allora forti,
lunghi e acuti erano gli appassionati incitamenti a
Gabriele, Giorgio, Paolo e via dicendo…
Adrenalina che contagia anche il pubblico meno
colto! Profumo degli ottani che ti estasia! Rombo
dei motori che ti fa tremare il cuore! Grida di gioia
che salgono in cielo se non 1000, almeno 10 mi-
glia…tutto questo e non solo, è il saluto del RIP 356
alla partenza della 1000 Miglia!
Arrivederci al 2022!

26 - Registro Italiano Porsche 356 www.registroitalianoporsche356.it

[ EVENTI ]

24_26_Saluti 1000 Miglia 44_Registro Italiano Porsche 356  12/10/21  16:27  Pagina 26



27_27_Pubb Sartoria 44_Registro Italiano Porsche 356  12/10/21  16:28  Pagina 27



[ PUBBLICAZIONI E LIBRI ]

28 - Registro Italiano Porsche 356 www.registroitalianoporsche356.it

Questa volta mi cimento in una rubrica doppia.
Cioè, prima analizzeremo un testo partico-
lare con un titolo tanto comune quanto mi-

sterioso: PORSCHE 356, i cui autori sono Stefano
Pasini e Stefano Solieri. Poi cercheremo di cono-
scere attraverso la genesi del libro anche qualcosa
in più della storia del nostro Registro. Cominciamo
con l’analisi del libro, la cui prima edizione venne
data alle stampe dalle Edizioni Rebecchi di Modena,
nel dicembre 1986 in 1000 copie numerate.
Chiederemo ad uno degli autori di raccontarci come
è nato trentacinque anni fa questo particolare libro,
ripercorrendo con lui anche un pezzetto della storia
del RIP 356. Ripubblichiamo inoltre, come ideale

completamento, anche un estratto del Notiziario
dell’estate 1985 che troverete all’interno della rubrica
“356 Notizie Story” da pagina 57
Fatta questa doverosa premessa partiamo con l’esa-
me vero e proprio del libro. È di grande formato, con
una sovracopertina a colori che protegge l’hard co-
ver di colore verde. Si compone di 158 pagine illu-
strate con testo sia in italiano che in inglese. Nelle
prime 47 pagine troviamo la storia della Porsche
dall’origine sino a metà degli anni 60, con bellissime
foto necessariamente in bianco e nero a sottolineare
che sin qui è di storia che stiamo parlando; in con-
clusione di questa prima parte alcune tavole di ra-
pida consultazione ci permettono di prendere con-

Ci sono libri che spingono sul dorso della
libreria per uscire e farsi ammirare, sono quelli
che raccontano delle storie in cui anche noi, in
qualche modo, siamo stati protagonisti. Libri
che raccontano di storie ormai epiche che per
un popolo od un gruppo umano sfociano nella
leggenda, nella narrazione fantastica. Ok, non
sto parlando né dell’Iliade e nemmeno del Don
Chisciotte né tantomeno di Guerra e Pace.
Molto più prosaicamente voglio segnalarvi dei
libri che oltre a raccontare la storia della 356 ci
permettono di ripercorrere anche un po’ della
nostra storia, della storia del RIP 356 dalla sua
fondazione sino al primo Raduno Internazionale
organizzato in Italia nel 1985

testo di Guglielmo Solofrizzo

Pubblicazioni
sulla Porsche 356
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tatto sia con i dati tecnici delle 356 che con quelli
di produzione.
Ma questa è solo una lunga e piacevole ouverture,
perché da pagina 48 la musica cambia, si apre un
particolare e lungo capitolo che a mio avviso giu-
stifica il posto del libro nella nostra libreria: POR-
SCHE 356 - PERCHÈ I RADUNI.
Da qui in poi basta con le foto in bianco e nero, fa
la sua comparsa il colore. Le vecchie foto dell’archi-
vio Porsche lasciano spazio a quelle scattate dai
soci dei vari Club. Partiamo dunque dal primo radu-
no internazionale della Porsche 356 che si tenne in
Germania a Luneburg nel maggio 1976.
Organizzato dai tanti tedeschi amanti
della 356 che chiamarono a raccolta
tutti i loro conoscenti, anche non te-
deschi, proprietari di Porsche 356. 
Pochissime le notizie sull’evento
corredato da belle foto e dal logo
del raduno. Logo che ogni anno
cambierà e nelle pagine del libro ve-
dremo alcuni esempi. Da ricordare
che verrà inizialmente prodotto solo
come adesivo e successivamente venne
integrato con dei Car Badge di smalto ricerca-
tissimi ancora oggi tra i collezionisti. Interessante
sapere che a quel primo invito risposero solo 46 vet-

ture; nonostante ciò la cosa importante è che grazie
a quel primo meeting si accese la scintilla e da lì

ebbe inizio un movimento che ebbe come
base la stessa passione ma soprattutto

l’amicizia. Movimento che sfociò in
tutti gli anni a seguire nell’appunta-
mento di tarda primavera che ben
conosciamo. Le innumerevoli foto-
grafie pubblicate testimoniano delle
vetture e dei soci dei vari Porsche

Club di tutto il mondo che hanno de-
ciso di incontrarsi una volta all’anno

a rotazione in uno dei paesi d’Europa
dove era già presente un Porsche Club de-

dicato alla 356 o un Porsche Club con molti
soci possessori di 356.
Giova rammentare che a metà degli anni ’70 le 356,
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“Diventiamo ridicoli 
solo quando vogliamo apparire 

ciò che non siamo.”

Giacomo Leopardi
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ormai soppiantate dalla 911 erano in tutto e per tutto
dimenticate e da alcuni porschisti disprezzate per-
ché vecchie e poco potenti e con un appeal che an-
dava sbiadendosi, una sorta di Gloria Swanson.
Classe sì, ma ormai avviata malinconicamente lun-
go il Sunset Boulevard. Un po’ come nel film Viale
del Tramonto. Guardando le foto dei primi raduni in-
ternazionali viene da sorridere pensando ai modesti
restauri documentati dalle foto a corredo. Restauri
effettuati non certo con la meticolosità propria degli
anni successivi, ma il dado ormai era tratto. I fan
della 356 si stavano riconoscendo e cercando, al
punto di lanciare l’appuntamento per l’anno succes-
sivo cambiando il Club organizzatore, il testimone
passa quindi ai cugini Francesi.
Da questi primi Meeting, come dicevamo, partì quel
movimento che risvegliò l’interesse per il nostro
brutto anatroccolo trasformandola lentamente negli
anni successivi nuovamente in un bellissimo cigno,
come testimoniano le successive pagine del libro

dove vengono proposti tutti i Raduni Internazionali
Porsche 356 sino al 1985 con indicazioni sulla lo-
calità e sulle attività svolte, oltre al numero dei par-
tecipanti, al logo ed a tante bellissime immagini.
Rammentiamo che la voglia di visitare sempre nuo-
ve nazioni o nuovi posti spinse i primi club a creare
una sorta di rotazione che coinvolse poi i vari Club
nazionali compreso il nostro.
Ma abbandoniamo per un momento la recensione
ed occupiamoci di storia, della nostra storia. Nel
1976 in Italia non esisteva un Club dedicato solo
alle 356 considerate nel mondo Porsche, come di-
cevamo, un po’ come delle Cenerentole, lasciate il
più delle volte nel garage ma custodite gelosamente
dai loro primi proprietari. 
L’autore rammenta come Michael Lederman (pio-
niere della 356 in Italia iniziò a frequentare i Meeting
Porsche 356 oltrefrontiera sin dal ’77), gli chiese di
seguirlo in questa avventura legata ai Raduni
Internazionali delle 356. I nostri partirono una prima
volta nel maggio 1979 con una Carrera 2 in direzione
di Helsinborg in Svezia; tentativo purtroppo non an-
dato a buon fine visto che per problemi al motore
non riuscirono a raggiungere nemmeno il Brennero.
Il raduno è ovviamente documentato nel libro grazie
alle ricerche successive dell’autore.  
Poco male il tentativo viene replicato nel 1980, que-
sta volta con successo. La meta questa volta è
l’Olanda dove a Valkenburg per la prima volta, oltre
ai nostri “italoamericani” con una roadster avorio
targata USA, apparvero anche due equipaggi italiani:
quello di Karl Raffeiner con la moglie Wally, cui si
aggiunse un signore di Imperia con la consorte a
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bordo di una Carrera 2 bianca. 
Ovviamente l’occasione fu propizia per stringere
nuove amicizie con gli equipaggi degli altri Club ed
ovviamente con quelli italiani, amicizie condite dalla
comune passione. 
Sull’onda dell’entusiasmo si decise così di alzare il
tiro e ci si diede l’appuntamento per il successivo
Raduno Internazionale che si svolse a Stoccarda
nel 1981, dove oltre ai nostri parteciparono anche
altri 5 equipaggi Italiani che di lì a poco…….
Ma facciamo un passo indietro, nel tentativo di darsi
un volto identitario, ai nostri venne
in mente di creare nella primavera
del 1980 un primo sodalizio de-
dicato ai possessori di 356, fon-
dando in maniera indipendente il
“Porsche 356 Owenrs Club” con
Michael Lederman, che nel frat-
tempo si era trasferito da qualche
anno da Bologna a Parma, come
presidente. L’esperienza durò solo
un paio d’anni perché ormai i tem-
pi erano maturi affinché in Italia
nascesse qualcosa di più artico-
lato, cioè un Registro vero e pro-
prio, che si occupasse oltre che
dei soci e dell’aspetto conviviale,

anche della parte tecnica senza
tralasciare l’aspetto storico. 
Ricordiamo che uno dei suoi pri-
mi obiettivi fu quello di catalogare
le 356 esistenti in Italia.
Alla fine del 1982 nasce finalmen-
te in Italia: Il Registro Italiano
Porsche 356. I soci fondatori del
RIP 356 sono stati, come riporta-
to sull’atto ufficiale: Marchetti
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Restauri e revisione Porsche 356 - 911 - 914
Dal 1984 ci occupiamo di vetture Porsche

per farle tornare nella loro splendida forma originale.

C.R.V.E. Srl
Alessandro Giolito 339 6541474

Via Casale-Asti 42 - 15020 CERESETO AL - crvesrl@gmail.com

>> segue a pag. 34
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“THE LAB”
MARIO BARONCINI
VENDITA - ACQUISTO - PERMUTA
EXPERTISE - LABORATORIO INTERNO
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Via Emilia P. 6308
Osteria Grande - 40024 Bologna
Tel. +39 051 945883
info@mariobaroncini.com

www.mariobaroncini.com
CAMERA DI COMMERCIO - PERITO DEL TRIBUNALE DI BOLOGNA
RUOLO PERITI ED ESPERTI N. 896
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Gian Franco, Solieri Stefano, Ghidini Aroldo, Raffeiner
Karl, Nasciuti Domenico, Rota Emilio, Bersellini
Fabrizio e Romani Guido. L’atto venne registrato a
Parma dal notaio Fornari in data 19 gennaio 1983
e dopo pochissimo tempo arrivò il sospirato rico-
noscimento ufficiale del nostro registro da parte
della  PORSCHE AG.
Da qui il racconto si perde tempo, si narra che la de-
cisione fu presa di ritorno dal raduno internazionale
d’Olanda nel 1980 da Michael Lederman e Stefano
Solieri che insieme ad altri due equipaggi erano la
nostra rappresentanza, pochini vero? Parlavano ap-
punto di creare in Italia un gruppo stabile di posses-

sori di Porsche 356. Riporto il te-
sto preso dal notiziario trimestrale
del RIP 356 dell’inverno 1987: “Fu
soltanto nel 1982 con la maturità
necessaria e la persona giusta a
coprire l’incarico fondamentale di
ogni club, la segreteria, che si riu-
scì a fondare il registro nella su
forma definitiva”. Il primo segre-
tario fu il compianto Aroldo
Ghidini di Parma.”
Riprendiamo nuovamente l’analisi

del libro. In quel 1982 il settimo raduno internazio-
nale si tenne pochi mesi dopo in Francia ad
Avignone, i partecipanti erano nel frattempo lievitati
a 150 e le trecinquesei fecero bella mostra di se sot-
to le mura del palazzo dei Papi per poi spostarsi nel
loro territorio si caccia naturale, cioè la pista. Nei
bellissimi saliscendi di Ledenon fanno al loro com-
parsa oltre alle 356 anche le 550 e le 904. Seguirono
nel 1983 l’Inghilterra con una divertente deviazione
in pista a Donington e poi nel 1984 toccò all’Austria
essere il paese ospitante; e proprio in Austria a gran
voce venne chiamata l’Italia ad organizzare un
Raduno Internazionale. Questo perché la maggior
parte dei partecipanti, chiedeva che il meeting suc-

del libro. In quel 1982 il settimo raduno internazio
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cessivo di svolgesse nel Bel Paese. L’allora presi-
dente Solieri a questo punto “messo in mezzo” non
poté rifiutare e lanciando il cuore oltre la barricata
assunse il gravoso impegno di far sì che l’Italia fosse
il Paese ospite per l’evento del 1985. I partecipanti
a quella serata nelle montagne austriache manife-
starono il desiderio di voler andare al mare, sulla co-
sta romagnola a godere del sole e dell’allegria tipiche
di quelle zone. Il luogo scelto fu Riccione, perla
dell’Adriatico.
Venne allora istituito all’interno del registro un co-
mitato organizzatore composto da Stefano Solieri,
Cesare Natali e Gabriele Fabbri, quest’ultimo riccio-
nese grande appassionato di auto d’epoca ed orga-
nizzatore negli anni successivi della bellissima
Coppa dei due Mari. 
Il Raduno si distinse per il prezzo che allora venne
ritenuto un po’ “caro” ma assolutamente giustificato
dalla qualità delle offerte che, a differenza dei raduni
precedenti, introduceva finalmente anche un po’di
“Dolce Vita”. La Riccione “by night” conosciuta ed
apprezzata dai turisti che frequentano al costa ro-
magnola ben si prestava alla bisogna. Così si passò
una prima serata al “Baia Imperiale” cui fece seguito
quella successiva al noto “Paradiso” di Rimini. Da
notare che entrambi vennero riservati solo per i par-
tecipanti al raduno. Per la serata conclusiva, quella
di gala, venne affittata una villa in stile neoclassico
fatta costruire nel 1800 da un ufficiale napoleonico:
la Villa “des Vergérs”.
La risposta all’invito fu entusiastica visto che gli
iscritti furono ben 158 ai quali venne offerta una bor-
sa della Rothmans contenente tra altro oltre al solito
car badge commemorativo anche un cronometro
Heuer (con serigrafato sul quadrante il logo del RIP
356) da usare nella gara di regolarità organizzata
tra Riccione e San Marino. Infine vennero fatti ap-
positamente produrre dalla Brumm, tramite il titolare

dr. Bianchi, duecento modellini commemorativi del-
l’evento, oggi ricercati di collezionisti vista la loro ra-
rità. Ma non solo, ci fu la possibilità per coloro che
lo desideravano di girare in pista a Misano, allora
denominato circuito di Santamonica ed oggi dedi-
cato a Marco Simoncelli, ed infine come dimenticare
l’immancabile concorso di eleganza che si svolse
a San Marino durante la pausa del pranzo.

Quella bimba di cinque anni 
oggi è una donna
Guardando le tante immagini a colori che documen-
tano nel libro quell’evento c’è né una che mi ha col-
pito in particolare. Tra le tante persone ritratte c’era
anche una piccola bambina che puliva la maniglia
della Pre-A del nonno Gaetano, con la serietà propria
che hanno i più piccoli quando svolgono un compito.
Quella bimba di cinque anni, Vittoria, oggi è una don-
na e ricorda con piacere quell’avventura un po’ strana
in mezzo a tante macchine come quella del nonno.
Mi ha raccontato che partirono dalla Calabria con
la vettura sul carrello ed arrivarono a Riccione dopo
tantissime ore di viaggio. Ricorda con piacere i bam-
bini degli equipaggi provenienti da tutta Europa con
i quali poteva scambiare le prime parole in inglese,
lingua che lei stava iniziando a studiare. Ricorda
proprio la ricchezza delle differenze che i soci degli
altri Paesi portavano al raduno; non solo parlavano
tante lingue diverse, ma alcuni erano anche vestiti
in modo inusuale, in particolare ricorda un signore
che indossava una giacca con tante medaglie….
(Chissà chi era???). Fa piacere sapere che la PRE-
A bordeaux del ‘54 è tutt’ora “assolutamente con-
servata” ed è ancora di proprietà della stessa fami-
glia. Di più, Vittoria mi ha confessato che nella loro
libreria c’è una copia del bel libro di Pasini e Solieri
oggetto della nostra recensione. Ed appunto tor-
nando alla recensione del nostro libro “Porsche 356”
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vediamo che al primo Raduno Internazionale orga-
nizzato dal RIP 356 in Italia vengono riservate circa
un terzo delle pagine, scelta dettata dal voler dare
il più ampio risalto documentale all’evento. Giova
ricordare che nel 1985 le foto si facevano ancora
con la macchina fotografica e non come oggi con
lo smartphone, quindi questo volume è un prezioso
documento su alcune delle 356 in giro per l’Europa
35 anni fa. Come potete immaginare, molti furono
i partecipanti con targa italiana che in questa occa-
sione saranno protagonisti nell’ampio servizio fo-
tografico a corredo.
A chiusura del libro ancora cinque pagine con alcune
foto di particolari che testimoniano dell’evoluzione
stilistica della 356 dal ’48 al ‘63 ed a chiudere la ta-
bella di riconoscimento dei colori dal 1957 al ‘64.
Chiudiamo con un ultimo ricordo, un anno dopo
l’uscita del libro, lo stesso venne donato a ciascuno
degli ospiti d’onore della serata di gala del Raduno

Nazionale di Abano Terme, tra cui
Huschke Von Hanstein, Hans Bauer
ed il conte Lurani che intrattennero i
fortunati soci partecipanti raccon-
tando tantissimi aneddoti che hanno
fatto la storia sportiva del marchio.
Oggi il libro si può trovare come sem-
pre nelle librerie specializzate o nelle
fiere o nei mercatini, i prezzi possono
variare secondo lo stato d’uso dagli
80 ai 250 euro. Quelli numerati della
prima stampa sono ovviamente quelli
più cari. Recentemente ho trovato su
ebay in vendita a Milwaukee nel
Wisconsin una copia numerata per

595 dollari, più trasporto e tasse. Affermano essere
il nr 001 di 1.000, sarà vero?

...per tutti i loro difetti, le Porsche 356
sono decisamente adorabili. Punto
Rimanendo sullo stesso tema, passiamo ora all’ana-
lisi di altri due titoli. Il primo, con la solita fantasia
del caso, si chiama PORSCHE 356 ed è stato scritto
da Colin Burnham e Paul Jeffries. Edito da Osprey
Automotive, con il testo in inglese, consta di 128 pa-
gine con moltissime immagini a colori. Ne esistono
un paio di edizioni, la prima del 1993 con hard cover
ed in copertina una speedster rossa del ’56 cui se-
gue una ristampa nel ‘97 con soft cover ma con una
nuova immagine in copertina. Ora c’è una BT6 gialla
di probabile origine italiana visto il ripetitore laterale
tipo Fiat 500!! Nelle due edizioni i testi e le foto sono
identici. Nelle prime pagine del libro si tratteggia la
storia del marchio con tutti gli sviluppi del modello
356 fino all’epilogo che coincide con la presenta-
zione della 901 nel 1963. Gli autori prendono atto
del cambiamento ma ci testimoniano che la storia
della 356 non si ferma mai, anzi….. e questo perché?
Because for all their shortcomings, Porsche 356s
are downright lovable, Amen  (Perché per tutti i loro
difetti, le Porsche 356 sono decisamente adorabili.
Punto).
Da lì in avanti troviamo una novantina di pagine con
fotografie dettagliate di moltissime auto, in partico-
lare molti scatti sono stati presi al 16mo Raduno
Internazionale 356 che si svolse in Inghilterra nel
1991 ad Harrogate. Tanti, ma veramente tanti i par-
ticolari ripresi compreso anche un rarissimo Travel
Kit blu che avrà fatto sicuramente guadagnare pre-
ziosi punti al suo possessore nel concorso di ele-
ganza. Tante anche le vetture italiane documentate
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proprio a questo Raduno Internazionale. Anche qui
il libro conclude con alcune pagine di dati tecnici
sui vari modelli. Segnalo, per coloro che hanno qual-
che difficoltà con l’inglese, che il libro è stato tradotto
anche in francese ed edito dalle Edition Atlas nella
serie “Voiture de Legende”.
Non sono libri di facile reperimento ma con un po’
di pazienza si riescono a trovare. I prezzi variano
dai 20 ai 100 euro per la prima edizione inglese con
copertina rigida.
Ultimo titolo che vi segnalo, sempre riferito ai raduni
internazionali, è quello che il “356 Porsche Club de
France” decise di pubblicare al termine del XVIII
Raduno Internazionale di Blois, nella valle della Loira,
che si svolse nel 1993. Copertina cartonata con una
bellissima e rarissima 356 blu del 1951 fotografata
da più angolazioni. I testi sono in inglese e francese
(scelta dettata, come per il libro di Pasini e Solieri,
proprio dal fatto che potesse risultare leggibile da
molti partecipanti al raduno), le pagine sono 144
con bellissima carta patinata e tante, ma tante, le
foto a colori raggruppate per modelli dalla “356 Split
Windows” del ’51 sino alla C passando per le
Speedster, le Convertible D e le Roadster. A chiudere
oltre a delle tavole di riferimento dei vari modelli 356
l’elenco completo dei partecipanti al raduno con an-
che l’indicazione della vettura, e questa è proprio
una “cerise sur le gateau”. Sono sincero, questo è
proprio difficile da trovare ma… ogni tanto misterio-
samente compare un po’ come “l’isola non trovata”
in qualche annuncio su ebay. Il prezzo data la rarità
non è indicativo potreste trovarlo a 10 come a 500
euro. Non c’è una regola. 
Reputo questi 3 titoli essenziali per le nostre librerie,
anche se purtroppo non sono di facile reperimento,
ma la pazienza è d’obbligo in questi casi. Può essere
che a Padova o in qualche altra Fiera ogni tanto com-
paiono, non mi rimane che augurarvi una buona cac-

cia. Perché no, potrebbe anche essere l’occasione
per un viaggio alle Fiere di Essen o di Parigi.
Ultima nota, sono stati anche fatti degli altri libri “fo-
tografici” in tiratura limitatissima da Club per altri “in-
ternazionali” penso a quello del 38° meeting a
Strasburgo con riportate molte foto di auto che han-
no partecipato ad un concorso fotografico, così
come quello il libretto fatto dal RIP 356 al ritorno dal
39° Meeting in Portogallo con l’aiuto di alcuni parte-
cipanti. Questi ovviamente non sono reperibili sul
mercato ma sono sicuramente un’altra testimonian-
za di quella voglia di ritrovarsi che da quasi cinquan-
t’anni accomuna tutti gli appassionati e felici pos-
sessori di una 356. Visto che si parla di pubblicazioni
per chi volesse approfondire il tema segnalo alcune
riviste straniere che hanno trattato l’argomento pub-
blicando degli articoli sugli Internazionali, penso al-
l’inglese Classic Porsche o sempre nel regno unito
Porsche Post, piuttosto che a Flat 6 in Francia.
Credo sia tutto sul tema, o forse no? Alla prossima.
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Sotto il profilo tecnico c’è tuttavia un altro or-
dine di motivi (decisamente più fondato) per
cui si può desiderare un cambio a 5 rapporti:

aggiungendo un rapporto e lasciando invariati il pri-
mo e l’ultimo, si può ridurre sensibilmente lo scarto
tra una marcia e l’altra. Questo offre vantaggi inne-
gabili in termini di accelerazione e permette di mi-
gliorare lo sfruttamento dei regimi di rotazione entro
cui il motore offre i valori di coppia migliori. In ge-
nerale quanto più performante è un motore, tanto
più si riduce il range entro cui esso offre rendimenti
ottimali. Disporre di un cambio a 5 velocità offre
molti vantaggi nella guida sportiva, rispetto ad un
cambio a 4 rapporti. A sostegno di questa tesi un
fatto incontrovertibile: le Porsche 912 venivano of-
ferte con il cambio a 4 o 5 rapporti, in entrambi i casi
il rapporto finale della 4a o della 5a marcia
era identico. Non è questa la sede per di-
battere se valga la pena pensare a un 5
marce per la vostra 356, ci limiteremo a
vedere se e cosa sia o sia stato di-
sponibile sul mercato.

Pochi sanno che in realtà negli anni ‘50/60 Porsche
produsse cambi a 5 marce per le competizioni, era-
no sviluppati come evoluzione delle trasmissioni
typ 519 e typ 644 ed erano stati denominati rispet-
tivamente typ 690 e typ 718. Si trattava di cambi de-
stinati alle c.d “Spyder” a motore centrale. Questi
cambi erano “corti o lunghi” in funzione del circuito
in cui si gareggiava (l’auto doveva arrivare a pieni
giri nella marcia più alta alla fine del rettilineo più
lungo - per capirci) e montavano il differenziale in
posizione invertita, dato che erano destinati a veicoli
con motore centrale come le “Spyder” e come il pri-
mo prototipo sviluppato nella segheria di Gmund.
Qualcuno li ha montati anche sulle vetture con mo-
tore a sbalzo, modificando il leveraggio di comando

e, naturalmente, invertendo il differen-
ziale (altrimenti la retromarcia avreb-

be spinto l’auto in avanti e vicever-
sa). Non ho dati attendibili su
come funzionasse questa so-
luzione. Si trattava comunque
di rarità fuori serie, trasmissio-
ni assemblate con fusioni
semi-artigianali di cui credo
siano andati smarriti anche i
disegni tecnici e destinate co-
munque all’impiego stretta-
mente agonistico, quindi con
esigenze peculiari in tema di
affidabilità, facilità di innesto
e rumorosità.

Nei primi anni ’70, soprattutto negli
USA, alcuni proprietari di 356 le hanno

trasformate montando le trasmissioni a 5 marce
dei modelli 911/912. Si tratta cambi indistruttibili
che permettono di installare il volano con diametro
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La quinta marcia
Quanto costa oggi dotare la nostra 356 di un cambio a 5 marce? Il kit
completo proposto negli USA si aggira intorno a 10.000 USD, cui va aggiunto
il costo di un cambio 901 (o 914) in buone condizioni. Bisogna poi
aggiungere i costi di spedizione, dazio e “dulcis in fundo” la manodopera 
per l’assemblaggio del tutto.

di Mario Bellettato

<< segue dal numero precedente

ULTIMA PUNTATA
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215 e relativa frizione che sopporta virtualmente
qualsiasi valore di coppia riusciate ad ottenere dal
vostro 4 cilindri, sono relativamente economici e i
ricambi sono di buona reperibilità. Il rovescio della
medaglia è costituito dalle modifiche piuttosto com-
plesse che non riguardano semplicemente il “tunnel”
della carrozzeria, ma soprattutto l’intero retrotreno.
Si deve necessariamente passare dal sistema a “se-
miassi oscillanti” di esplicita derivazione VW, al co-
siddetto sistema IRS, acronimo di di “independent
rear suspension”, quello che utilizza due coppie di
giunti nei semiassi. Si tratta di una modifica MOLTO
impegnativa che influisce sul comportamento stra-
dale della vettura e sui dati di omologazione. Per
non parlare dell’originalità. 
Considerazioni analoghe valgono se si prende in-
considerazione una trasmissione da 914 (anche in
questo caso il differenziale è invertito!): in ogni caso
il risultato può essere eccellente se la modifica viene
eseguita da tecnici competenti ed esperti. Restano
da valutare le implicazioni in tema di originalità, di
costi, di sicurezza e le odissee burocratiche neces-
sarie nel belpaese per omologare un veicolo pro-
fondamente modificato. 

Una soluzione estrema e poco adatta all’uso
stradale consiste nella modifica che utilizza al-
berino e ingranaggio retromarcia per la marcia
avanti. Sembra che sia stata utilizzata per la pri-
ma volta (nel mondo Porsche) da Hans Remrev.

Un’altra soluzione prevedeva l’impiego del cambio
a 5 marce sviluppato da Gene Berg per le VW con i
semiassi oscillanti (i maggiolini per intenderci, NON
i cosiddetti maggioloni 1302/1303). 
Sostanzialmente si trattava di una modifica al cam-
bio VW, di per sé molto simile ai cambi Porsche
montati su Pre-A e T1/T2, con l’aggiunta di una cu-
latta maggiorata per creare lo spazio per la coppia
di ingranaggi aggiuntiva. Questa modifica era deci-
samente più semplice della precedente, dato che
si adattava meglio al retrotreno originale delle 356
senza stravolgerlo (la modifica richiede comunque
parecchio lavoro di dettaglio). Gene Berg era un tec-
nico eccellente, la terza versione del suo cambio a
5 marce si dimostrò affidabile e piuttosto longeva,
priva di particolari problemi anche nell’impiego ago-
nistico. Il mondo delle corse VW in California era
piuttosto affollato e quindi c’era ampia reperibilità
di ingranaggi e di coppie coniche per realizzare cam-
bi “su-misura” a costi contenuti. A detta di chi l’ha
impiegato (soprattutto con motori VW) funzionava
bene, anche se gli innesti erano po’ “legnosi”. Non
va dimenticato (tanto di cappello allo studio
Porsche!) che lo schema generale era derivato dal
progetto sviluppato a suo tempo per le VW 6V da
36Hp, eppure entrava in crisi solo quando si supe-
ravano 160 Hp di potenza e/o 200 Nm di coppia. Al
di là dei risultati e del clamore, Berg cessò la produ-
zione perché (per sua stessa ammissione) vendette
112 cambi nell’arco di 5 anni, un risultato poco in-
teressante per gestire la complessità del progetto
su scala industriale e offrire prezzi competitivi. Oggi
sono disponibili “kit” per trasformare il cambio VW
standard da 4 a 5 marce commercializzati dalla ditta
Berg (il figlio di Gene continua l’attività), il costo non
è bassissimo (ma ragionevole) e la modifica richiede

“Datemi il conto della lavandaia e vi metto
in musica anche quello”

Gioacchino Rossini
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una buona preparazione tecnica. In questo caso il
problema fondamentale è reperire un cambio VW
da trasformare che sia veramente in condizioni ot-
timali. Nella maggior parte dei casi le trasmissioni
del maggiolino hanno sopportato 60 o più anni di
abusi di ogni genere e manutenzione scadente. 
Un’ultima soluzione estrema e poco adatta all’uso
stradale consiste nella modifica che utilizza alberino
e ingranaggio retromarcia per la marcia avanti.
Sembra che sia stata utilizzata per la prima volta
(nel mondo Porsche) da Hans Remrev, un pilota
olandese che correva con una
speedster e che sviluppò la
modifica insieme a Wolfgang
Denzel (sì, proprio lui!) l’au-
striaco che conosciamo per
le special che usavano motori
VW e Porsche. Al di là della
difficoltà di fare manovra
(l’auto poteva indietreggiare
solo a spinta!), era una modi-
fica vietata dai regolamenti e non presente “in fiche”,
quindi alla partenza era sconsigliabile inserire tutte
le marce in sequenza perché i giudici di gara l’avreb-
bero scoperta. Voci “non confermate” raccontano
che questa soluzione venne provata anche da un
noto pilota del bresciano, un appassionato simpa-
tico e un po’ guascone che molti di noi conoscono
e che io stimo personalmente. Sembra che lui que-
sta modifica l’abbia utilizzata in gara e sia incappato
nella prevedibile squalifica. Cito per completezza
d’informazione, ritengo questa strada assolutamen-
te impraticabile nell’uso quotidiano.
Ma la passione non conosce ostacoli, così un’al-
ternativa c’è: magari costosa, magari “esoterica”,
favoleggiata come una sorta di araba fenice, ma
c’è. Attualmente è una soluzione relativamente
popolare nel cosiddetto ambiente “outlaw”, quel
mondo nato in California e che inizia a diffondersi
anche in Europa (Germania in primis) e che è ca-
ratterizzato da una filosofia che non ritiene l’origi-
nalità come un dogma assoluto. In effetti ci sono
esempi di 356 profondamente modificate e per-
sonalizzate, auto che fanno inorridire e scuotere
la testa a molti, ma che non sono prive di un loro
fascino e che spesso offrono un comportamento
stradale decisamente interessante. La matrice è
culturale: negli USA i limiti relativi alle emissioni e
in generale quelli sulla velocità sono molto severi,
mentre le normative in tema di omologabilità di
motoveicoli e autoveicoli sono piuttosto elastiche,

questo ha portato allo sviluppo di “choppers”, “cu-
stoms”, “trikes” ed altri veicoli semiartigianali,
spesso realizzate con creatività e soluzioni tecni-
che raffinate. Per esempio accanto agli esempi
di proprietari di Porsche 356 che scelgono l’instal-
lazione di motori “Tipo 4” (912E per capirci) o ad-
dirittura di motori Porsche 6 cilindri, di motori
Subaru o dei famosi motori “Polo” con carter mo-
tore riprogettato, ci sono alcune 356 che montano
boxer 4 cilindri ottenuti “tagliando” due cilindri da
un motore Porsche 6 cilindri! Basta un minimo di

cultura tecnica per immagi-
nare la complessità di una
trasformazione di questa
portata: vi assicuro comun-
que che un paio di questi
esempi che ho avuto modo
di vedere “on the road” erano
non solo realizzati in modo
ineccepibile, ma funzionava-
no perfettamente!

Il candidato ideale per la “donazione” era indub-
biamente il cambio a 5 velocità sviluppato nel
1964 per i modelli 901 e 912 e utilizzato, pur
con qualche modifica, fino al 1975

Probabilmente la soluzione relativa ad un cambio
a 5 marce meglio realizzata (l’avverbio è d’obbligo
tanto per l’impossibilità di citare tutte le fattispecie
incluse quelle artigianali e poco note, quanto per
sublimare le eventuali obiezioni di chi ha un cambio
a 5 velocità realizzato dal cugino nel granaio fatato
alla periferia di Zuffenhausen, poi copiato prodito-
riamente da Ferdinand) è quella sviluppata da Wevo,
acronimo per “Windrush Evolution”, l’azienda di San
Carlos -S. Francisco area- che da anni produce parti
speciali per automobili Porsche con particolare ri-
ferimento alla trasmissione e all’assetto.
Lo sviluppo di questa trasmissione è iniziato nel-
l’autunno del 2011, esisteva una discreta domanda
per questo “upgrade” che giustificava l’impegno e
l’investimento necessari.
L’approccio fu professionale e le linee guida del pro-
getto tennero in considerazione alcuni fattori con-
siderati importanti:
- Il desiderio diffuso di una trasmissione a 5 velocità

ben realizzata ed affidabile;
- L’esigenza di poterla installare senza modificare

lo chassis;
- Possibilità di ripristinare facilmente la configura-
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Der 356 Doktor
30 anni di esperienza e passione dedicati 
alla meccanica delle vetture Porsche 356 e 912.
Ampia disponibilità di ricambi originali e
aftermarket dai migliori specialisti europei 
e statunitensi.
Raccolta di manuali e letteratura Porsche
unica in Italia a garanzia di interventi
filologicamente corretti. 

• Riparazioni, revisioni, restauri, elaborazioni
e preparazioni gara;

• Verifica e ripristino dell’originalità
tecnico-estetica;

• Saldatura di ogni lega metallica,
rettifiche e ricostruzione parti;

• Test pre-collaudo, personalizzazioni 
per impieghi speciali;

• Modifiche impianto elettrico, lubrificazione
e raffreddamento;

• Consulenza pre-acquisto, stime, valutazioni e perizie;
• Servizio di ritiro e riconsegna veicolo.

™

Non abbiamo alcun legame con Porsche AG, i termini “Porsche 356 e 912” sono usati al solo scopo di identificare i modelli

Sede operativa: Via Einaudi, 28 - 30014 Cavarzere (VE) - Sede legale: Via del Cormor, 7/2 - 33010 Pagnacco (UD) 
P.Iva 02945080303

Dott. Mario Bellettato 
Cell. +39 335 5605790 - mario.356@virgilio.it
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zione originale;
- Configurazione tale da non ridurre il valore dell’auto

personalizzata. 
La soluzione sviluppata da Wevo si basa sull’utilizzo
del numero maggiore possibile di componenti
Porsche, perché questo da un lato assicurava l’alta
qualità finale del prodotto e d’altro canto costituiva
una sorta di “originalità” nonostante tutto. A questo
punto la scelta più logica era quella di utilizzare la
componentistica interna di una trasmissione
Porsche a 5 velocità, accoppiandola ad una scatola
del cambio realizzata su misura e a un differenziale
del tipo a semiassi oscillanti. L’ipotesi di utilizzare
la componentistica originale della trasmissione ori-
ginale del modello 356 cui “aggiungere” la quinta
velocità venne scartata per le dimensioni interne
della scatola, per la relativa scarsità (e costo!) di
cambi da “cannibalizzare” e per la scarsa disponi-
bilità di opzioni in tema di coppie di ingranaggi da
utilizzare per ottenere una rapportatura ideale. In
aggiunta la trasmissione standard dei modelli 356
(ivi incluso il cambio tipo 741) non sembrava ade-
guata a reggere i carichi meccanici relativi alla ten-
denza a usare motori preparati con incrementi si-
gnificativi di cilindrata, potenza e coppia e con
l’utilizzo di pneumatici di nuova concezione in grado
di assicurare un’aderenza nemmeno immaginabile
negli anni ’50. 
Date le premesse il candidato ideale per la “dona-
zione” era indubbiamente il cambio a 5 velocità svi-
luppato nel 1964 per i modelli 901 e 912 e utilizzato,
pur con qualche modifica, fino al 1975 (includendo
le versioni usate per il modello 914) con circa
200.000 unità prodotte. Considerando che questa
trasmissione si era dimostrata affidabile anche ac-
coppiata alle versioni “S” sopportando senza parti-
colari problemi oltre 180 hp e, soprattutto, oltre 200
Nm di coppia (molti ignorano il fatto che le trasmis-
sioni soffrono particolarmente gli incrementi del
momento torcente, rispetto all’aumento della po-
tenza).
In sintesi questa trasmissione può essere installata
senza particolari modifiche su qualsiasi 356 “B”, “C”
o “SC”, utilizzando i semiassi originali e senza mo-
dificare sospensioni e treno posteriore. La nuova
trasmissione viene realizzata con la componenti-
stica del cambio a 5 velocità di provenienza
901/912/914, installata in una scatola realizzata ad
hoc, che contiene un differenziale rinforzato anch’es-
so realizzato espressamente per questo impiego.
L’ampia disponibilità di ricambi e di coppie di ingra-

naggi per queste trasmissioni consente di ottenere
una trasmissione “su misura” per gli impieghi desi-
derati, inclusa la possibilità di adattare i rapporti alle
caratteristiche del circuito in cui si intende gareg-
giare o dei percorsi che si affrontano con maggiore
frequenza, per esempio strade di montagna oppure
lunghe tratte autostradali. A fronte di un investimen-
to significativo vengono offerti alcuni vantaggi so-
stanziali: si salvaguarda l’originalità del veicolo e si
conserva la trasmissione originale che può comun-
que essere re-installata qualora lo si desideri.
Il kit comprende la nuova scatola in fusione (com-
patibile con il sottoscocca standard), il nuovo diffe-
renziale completo e un manuale di istruzioni com-
pleto e piuttosto chiaro. In pratica uno specialista
esperto nella revisione di cambi 901 può assemblare
e installare questa trasmissione senza problemi
particolari. Naturalmente il risultato finale è vincolato
alla corretta esecuzione delle operazioni e dalla qua-
lità del materiale impiegato, per intenderci si devono
usare alberi ed ingranaggi 901 in buone condizioni
e non vale la pena usare semiassi che non siano as-
solutamente perfetti, risparmiare sulle chiavette
usurate o non dotare il motore di un complesso vo-
lano-frizione perfetto. 
Sì, ma alla fine questo cambio Wevo quanto costa?
Il kit completo (indicativamente) si aggira intorno a
10.000 $, cui va aggiunto il costo di un cambio 901
(o 914) in buone condizioni. A questa somma vanno
aggiunti i costi di spedizione, dazio e la manodopera
per l’assemblaggio e il montaggio sull’auto. A mio
parere il costo finale per la trasmissione installata
oscilla tra i 18 ed i 20.000,00 €.  
Fatte le debite proporzioni, la trasformazione del
cambio da quattro a cinque velocità realizzata a do-
vere è piuttosto costosa. Probabilmente è una di
quelle modifiche di cui non si recupera completa-
mente il costo nel caso si decida vendere l'auto.
Costa come un maggiolino 6V in discrete condizioni,
come un bell'orologio o come una vacanza.
Qualcuno penserà, non a torto, che non ne vale la
pena, ma siamo nel campo della passione, del pia-
cere: vale la pena spendere centomila Euro (la cifra
è indicativa) per un'auto che si usa occasionalmente,
che parte solo se la batteria è molto carica, che im-
bratta il pavimento del garage e che offre prestazioni
paragonabili a quelle di automobili che costano un
quarto di quel prezzo? Ovvio che si!

Fine ultima puntata
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8° Trofeo
Valli Biellesi  

BIELLA 16 E 17 APRILE 2021
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Ebbene si, anche quest’anno ho partecipato al
Valli Biellesi, gara ormai giunta all’ottava edi-
zione. Devo dire che ormai posso conside-

rarmi un veterano visto che a parte la prima edizione
dalla seconda in poi ho sempre partecipato fedele
allo spirito delle prime edizioni in cui l’unica categoria
presente era la Turistica. Anche quest’anno ho con-
tinuato sulla medesima linea iscrivendomi nella so-
lita divisione dove purtroppo devo dire che da un
paio d’anni le 356 sono proprio pochine. Anzi que-
st’anno quelle del RIP 356 hanno brillato per la loro
assenza, quindi mio malgrado sono già un paio di
anni che mi aggiudico il premio del primo classifi-
cato nella speciale Classifica riservata al RIP 356.
Beh quello che conta è il palmares, anche Hamilton
vince titoli a man bassa con la macchina migliore
e nessuno si lamenta. A parte gli scherzi mi auguro
che altri soci decidano, nel prossimo futuro, di par-
tecipare a questa gara che per anni è stata un po’
la “gara sociale” del nostro Registro visto che, come
ho già ricordato, ha una classifica dedicata solo a
noi ed alle nostre 356, e questo ovviamente vale an-
che per la Classica.
Ma torniamo alla storia, come ho già anticipato non
ho partecipato alla prima edizione semplicemente
perché per me le gare di regolarità erano allora qual-
cosa di incomprensibile. Erano un mondo alieno ri-
spetto alle altra gare di regolarità che conoscevo
nelle mie frequentazioni giovanili nel mondo delle
moto da fuoristrada degli anni ‘70 e ‘80. Anche lì
c’era una tabella da rispettare, più o meno tirata, ma
c’erano soprattutto delle prove a cronometro dove
vinceva, “poche balle”, chi faceva il miglior tempo.
Qui invece è tutto diverso, devi passare sul tubo a
zero o nel minor “distacco” possibile dal tempo im-
posto. Una noia mortale! Dai, ti fermi con anticipo
e poi quando viene il tuo tempo cominci a contare,
dieci, nove, otto, sette, sei….
Poi Giorgio mi ha convinto: “Ma dai, vieni anche tu,
stiamo insieme in compagnia, ci divertiamo e vedrai
che alla fine ti appassionerai anche tu”. Devo dire
che il sacro fuoco della passione non mi ha mini-
mamente sfiorato, ma il piacere dello stare insieme,
di correre lungo le strade del biellese, che in parte
ben conosco visto che i miei nonni erano di queste

parti, e l’impagabile ospitalità degli amici biellesi
hanno fatto la differenza… A distanza di otto anni
per me è diventato un appuntamento immancabile,
una sorta di epifania automobilistica.
Quindi la seconda edizione del “Valli Biellesi - Oasi
Zegna” è stata per me la mia prima gara di regolarità
in assoluto. Ma come si fa? E soprattutto: chi sce-
gliere come navigatore? Ci voleva un decubertiano
come me, con la voglia di passare un paio di giorni
in allegria senza l’assillo del cronometro, un amico
che avesse voglia di passare un paio di giorni su e
giù per le belle strade del biellese. Chi meglio di
Sergio Vivian, una guida locale, un sioux della “tribù”
di Masserano? Mi iscrivo e scopro che ci viene as-
segnato il numero 28 che applicheremo sulle fian-
cate dopo aver passato le verifiche tecniche. Al mo-
mento stabilito, si parte e così tra risaie e risate,
soste per fare delle foto agli amici del RIP 356 che
ci seguivano e tanta goliardia, con un cronometro
manuale e la nostra incapacità di interpretare tutti
i simboli del road book, siamo riusciti a non arrivare
ultimi. Questo nonostante il cavo che porta corrente
dalla batteria al motorino di avviamento ogni tanto
facesse le bizze costringendoci ad un paio di par-
tenze a spinta. Il percorso di questa due giorni fu
veramente bello, ci ha portato tra l’altro a percorrere
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la bellissima panoramica Zegna con il suo bellissi-
mo feuillage sino a Bielmonte, ad attraversare la
Baraggia costeggiando le risaie ed anche toccare
idealmente tre santuari, quello di Graglia seguito da
quello di Oropa e infine quello di San Giovanni di
Andorno. È stata veramente una bellissima espe-
rienza. Rammento che c’erano anche altri neofiti
che hanno fatto molto meglio di noi. Penso all’esor-
dio di Paola che ha navigato Rocco (portando la loro
gialla SC cabrio al traguardo prima tra gli equipaggi
del RIP 356) o ad Andrea Gruppach che ha navigato
l’allora presidente del RIP 356 Renzo Ponzanelli. Per
me, a questo punto, il solco è tracciato: ci sarà un
prima e c’è un dopo. Dichiaro ovviamente sin d’ora
la mia sicura iscrizione per la terza edizione.

La prossima edizione della Passione
di Sordevolo sarà nel 2022
L’anno dopo ecco che, col numero 32 sulle fiancate,
vengo “navigato” da mia moglie Virna. Ovviamente
alla sua prima esperienza come navigatrice. Alla
fine della gara deciderà di non essere più della par-
tita, peccato, ma purtroppo la colpa è mia, “troppo
nervoso” ed insofferente agli errori. Bene, un’altra
cosa da imparare: se ti alleni puoi anche sbagliare
ma sei molto meno teso e puoi anche recuperare,
viceversa se non ti alleni vai subito in panico, accu-
muli errori su errori ed il tuo navigatore specie se è
tua moglie ne fa le spese… Chiedo pubblicamente
venia. In compenso grazie al suggerimento di Laura
e Roby, con Virna ne approfittiamo per recarci la

sera prima della gara a Sordevolo per vedere la rie-
vocazione storica della Passione di Cristo. Una ri-
costruzione di quei drammatici eventi che viene
fatta all’aperto ogni cinque anni nel periodo tra luglio
e settembre. Tutto il paese si mobilità per offrire ai
circa 30.000 spettatori di ogni edizione uno spetta-
colo unico al mondo. Sono coinvolti tra preparazione
e rappresentazioni più di 400 persone oltre agli ani-
mali, sembra di essere sul set di un film in costume.
Bellissimo!! La prossima edizione sarà nel 2022 con
innumerevoli repliche. Vi consiglio di andarci, è
un’emozione irripetibile.
Tornando alla gara ricordo che nella prima giornata
la tappa di Bielmonte ci offrì la sorpresa della sosta
alla baita Monte Marca raggiunta con la seggiovia,
Grande! Poi la gara si spostò nella zona ad ovest di
Biella facendoci percorre la collina morenica che de-
grada verso il lago di Viverone per poi tornare nuo-
vamente verso Biella e risalire in mezzo alle nuvole
sino a Trivero dove ci attendeva “casa Zegna” per
l’executive lunch e con la possibilità di visitare l’inte-
ressante mostra “Flower Lanscapes. Alla fine rientrati
a Biella e consegnata la tabella ci ritroviamo con gli
altri 7 equipaggi del RIP 356 per attendere gli esiti fi-
nali che ci vedranno giungere settantaduesimi su 97
classificati quindi non proprio tra gli ultimissimi. 
Si arriva cosi al 2016. A questo punto non c’è il due
senza il tre anche perché incasso un fermo rifiuto
da parte di Virna a ripetere l’esperienza dell’anno
precedente e quindi mio malgrado si pone nuova-
mente il problema del navigatore. Un po’ di telefo-
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nate e stavolta sul sedile destro siede Alberto. Anche
lui è alla prima esperienza come navigatore di re-
golarità, ma aveva se non altro già fatto il navigatore
in alcune gare di rally quindi all’incirca un road book
sapeva cos’era. Ci conosciamo il sabato mattina
alle verifiche e mentre faccio la fila per la visita me-
dica (grandissimi gli organizzatori che tramite l’ACI-
Biella offrono questo servizio ai partecipanti), Alberto
si occupa di mettere il nr 22 sulle fiancate. Alle 11,00
tocca a noi. Via, si parte. Ci muoviamo verso est
sino a raggiungere dopo varie prove Gattinara dove
ci ritroviamo con tutti gli altri amici del RIP 356 per
il pranzo offerto dalla Gessi a Vintebbio per poi pro-
seguire nel pomeriggio verso Borgosesia, Ailoche
concludendo poi verso il tramonto a Bielmonte dove
si ripete l’ascesa in seggiovia verso la meritata po-
lenta con vista sul monte Rosa, TOP! Il ricordo più
bello di questa giornata è un “fuori gara”, legato ad
un intervento al buio a tarda sera fatto da Andrea
Donadel ad una delle nostre 356 che ha avuto un
problema al cavo della frizione. 
Liberi da impegni di orario, avendo già consegnato
la tabella del giorno, ci siamo fermati tutti a dare una
mano per un’assistenza “veloce” lungo la strada buia
illuminata solo dalla luce dei nostri smartphone, per-
mettendo così alla 356 “azzoppata” di proseguire
sino al garage di Giorgio dove si è potuto completare
l’intervento alla Celestina grazie ad Andrea e Dario.
Ma non è tutto perché scopriamo che la rossa
Speedster che era sul ponte non si avvia per un pro-
blema di pescaggio benzina. Che fare? Morale della

favola Andrea decide, già che ci siamo, di intervenire
anche sulla Speedster terminando la sistemazione
ormai a notte fonda. Stanchi ma contenti ad un’ora
“scandalosa”, decidiamo dopo aver chiuso il garage
e sistemato tutto, di concederci al Glamour una me-
ritata birra della buona notte. Il giorno dopo, grazie
anche al fatto che la gara stavolta è veramente dif-
ficile, i 300 cominciano a pesare sulla nostra classi-
fica ed a quel punto l’anima “rallysta”  di Alberto esce
allo scoperto. Decidiamo se non altro di divertirci e
così in molte prove vengo navigato con delle note
che non sono più quelle del Road Book ufficiale del
Trofeo ma virano verso quelle più “maschie” del rally
della Lana. Com’è andata a finire? La Gialletta volava
tra le curve ma la classifica precipitava verso il basso.
Ma anche questa volta il bello della gara era dato più
dalla compagnia che non dal cronometro. Non sia-
mo arrivati ultimi ma poco c’è mancato. La cosa bella

“Gli uomini sarebbero felici se non avessero
cercato e non cercassero di esserlo.”

Giacomo
Leopardi
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di questa edizione è che eravamo iscritti in tanti del
RIP, con oltre una decina di 356 tra cui un nuovo ac-
quisto, un socio che negli anni diventerà una colonna
della nostra Squadra Corse: Massimo Bisi navigato
per l’occasione dalla moglie Simona. Proprio da qui
è partita la sua ascesa da NC sino a giungere nel vol-
gere di tre stagioni alla categoria TOP. Mi è sembrato
doveroso dedicargli una copertina un paio di numeri
fa vista la magnifica prova all’ultima Winter
Marathon. Bravissimo. Per me l’appuntamento con
la regolarità viene ovviamente fissato per la quinta
edizione dell’anno successivo.
Il 2017 è l’anno della svolta, penserete che finalmen-
te ho un navigatore professionista e strumenti della
Zero Time. Sbagliato…. Questa volta ho con me
Alberto Giacomin, ovviamente alla sua prima espe-
rienza da navigatore ma con una serietà ed un piglio
pugnace nell’affrontare il compito assegnatogli che
ci permette, complice il fatto che per la prima volta
ci sono due classifiche e cioè la Classica oltre alla
Turistica, di classificarci con il nr 122 sulla tabella,
terzi nella nostra classe è udite, udite: primi tra le
356 del RIP. Siamo stati veramente bravi perché ad
un certo punto il nostro cronometro ha dato forfait
e abbiamo usato per prendere i tempi un orologio
con cronometro digitale. 
Ma anche la Gara compie un balzo in avanti diven-
tando una competizione valevole per il Campionato
Italiano. Da qui in avanti le cose si faranno sempre

più complicate per i partecipanti non competitivi
come me, ma ci sta. D’ora in poi arriveranno i TOP
a caccia di piazzamenti nel Campionato CIREAS la-
sciando poco spazio ai driver di altre categorie. Mi
piace ricordare di questa edizione il gran numero di
soci con le loro 356 multicolori che hanno, alla fine
della prova, monopolizzato la piazza dei Martiri con
un allineamento che ha rappresentato la storia del
modello. E come non ringraziare Alby che ci ha fatto
da “taxista” con il Pulmino VW T1 23 vetri, nel tragitto
45Garage-albergo, un servizio che invita sicuramen-
te a ritornare anche nel 2018. 
Così l’anno successivo alla 6a edizione sono impe-
gnato a difendere il titolo di miglior 356 del RIP nella
speciale classifica della Turistica. Si, ma con chi?
Avrei voluto rompere la consuetudine di aver sempre
un diverso navigatore ma… Alberto per problemi fa-
migliari non potrà essere con me a difendere il no-
stro primato. Accidenti si replica con la solita storia:
ancora la caccia ad un nuovo navigatore. Questa
volta si rende disponibile Mauro Gatto il papà di Alby.
Ok, posso partire per Biella rilassato, ma lungo la
strada ecco un’amara sorpresa: la Gialletta, che sino
al giorno prima andava come un orologio svizzero,
fa uno strano rumorino. Un rapido consulto con
Andrea Donadel via Wathsapp che sentenzia: suc-
chia aria da un carburatore, parti tranquillo ci vedia-
mo lì e sistemo le cose. Avevate dubbi? Bene rimetto
in moto e procedo per Biella. Una volta arrivato con-
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trollo la documentazione per la gara e mi accorgo
che il libretto di circolazione è rimasto a Vicenza.
Aiutoooo, senza quel documento salta la gara. La
“Compagnia del RIP 356” serve proprio in questi
casi di emergenza e visto che Andrea e Dario par-
tivano da Treviso, mi hanno fatto il favore di fermarsi
al casello di Vicenza ovest per recuperare, tramite
mio suocero, la mia carta di circolazione. Salvato
due volte. Poi finalmente con numero 122 sulle fian-
cate io e Mauro partiamo per la nostra prova che
dopo due giorni ci vedrà arrivare terzi nella nostra
classe e terzi anche nella speciale classifica del RIP
356. Subito alle spalle di Leandro Gasbarri navigato
da Alberto Diana che negli anni a venire diventeranno
due assidui delle parti alte della classifica nel mondo
della Regolarità. Devo dire che anche questa volta
il mio navigatore è stato assolutamente prezioso
nell’ottenimento del risultato, ma non solo. Mauro
nel procedere lungo il percorso mi ha fatto da
Cicerone raccontandomi vari aneddoti che riguar-
davano il territorio e confessandomi tra l’altro di es-
sere uno dei figuranti della Passione di Sordevolo,
più precisamente da anni interpreta il personaggio
di Nicodemo.
Bene, anche questa bella edizione volge al termine.
Ormai gli equipaggi del RIP 356 sono stabilmente ol-
tre la decina, divisi nelle due categorie Classica e
Turistica, con una ovvia prevalenza nella prima. Come
ultima cosa giova segnalare che la gara verrà vinta
dall’equipaggio “TOP” Barcella-Guidotti a bordo della
loro 356 C. Ok, non sono del RIP 356 ma è comunque
bello vedere una 356 sul gradino più alto del podio.
Nel 2019 ovviamente mi ripresento al via per la set-
tima edizione del Trofeo. Mi si propone il solito pro-
blema del navigatore che risolvo con largo anticipo
chiedendo a mio nipote di sedersi sul sedile di destra
per la due giorni nel territorio Biellese. Diego conosce
già molti soci del RIP 356, anzi ricordo con piacere
la nostra prima uscita insieme con la 356 all’inau-
gurazione della nuova sede di Desenzano. Poi come
dimenticare la gita a Gmund con altri amici del RIP
356? Quindi mi rende oltremodo felice aderendo a
quest’uscita portando in dote la freschezza dei suoi
22 anni. Ovviamente è alla sua prima esperienza
con pressostati e road book, permettendomi così
di proseguire con il mio personale record di un na-
vigatore diverso per ogni mia partecipazione.
Chiaramente mi sono iscritto nella Turistica e questa
volta il nostro numero di gara è il 106. 
Complessivamente le 356 al via sono una quindici-
na, a dimostrazione del fatto che il trofeo è ormai

un feudo del primo modello della casa di Stoccarda. 
Si parte verso le montagne, in direzione dell’alpe di
Noveis, per poi ritornare verso la pianura e le risaie
superando Crevacuore e Curino in direzione
Masserano. Il percorso studiato dall’organizzazione
ci regala anche qualche momento di divertimento
puro quando incontriamo un paio di sterrati dove le
356 danno il meglio di sé. La nostra gara procede
superando Castelletto Cervo, Buronzo, poi Candelo
ed infine Biella. Dopo parecchi chilometri ci ritrovia-
mo a Sandigliano per la cena. Diamo uno sguardo
ai tempi: siamo appena sotto il podio nella nostra
categoria. Dai che forse la domenica si riesce a mi-
gliorare!
La domenica si parte nuovamente verso i monti, at-
traversiamo la galleria di Rosazza per poi ritrovarci
ad Oropa da dove iniziamo la discesa che ci riporta
verso Biella. In particolare ricordo con piacere la so-
sta a Occhieppo alla cascina La Masca dove ne ap-
profittiamo per un assaggio di polenta e salamella
e per apprezzare la vena artistica del proprietario.
Da qui si riparte nuovamente in salita verso l’Oasi
Zegna e sorpresa…. La montagna presenta il conto,
nubi basse che limitano la visibilità a pochi metri e
la temperatura che vira verso il freddo ci costringono
ad indossare la giacca a vento, quella del RIP 356
ovviamente. Saliamo a rifocillarci al rifugio Monte
Marca, diventata ormai, per noi habitué, un imper-
dibile appuntamento in quota. Lì ci viene servita da
un enorme paiolo una deliziosa “polenta concia”.
Una volta entrati nel rifugio approfittiamo finalmente
dell’occasione di ritrovarci con gli altri amici iscritti
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nella Classica che aumentano il calore dell’ambiente
con la loro allegria. Ecco devo dire che ho un po’ di
nostalgia delle prime edizioni dove la classifica era
unica ed offriva la possibilità di stare insieme più
spesso. Ma il mondo deve andare avanti e non pos-
so che gioire per il fatto che ormai il Trofeo sta en-
trando di diritto nel “gotha” delle gare del campionato
nazionale. 
Scendiamo nuovamente per le ultime prove in dire-
zione di Biella, dove arrivati in Piazza dei Martiri della
Libertà consegniamo la tabella. Abbiamo l’impres-
sione, a parte un paio di svarioni, di aver migliorato
rispetto al giorno precedente. Impressione che verrà
suffragata dalla classifica finale: siamo secondi di
classe e, udite udite, nuovamente primi nella spe-
ciale classifica riservata ai soci del RIP 356 iscritti
nella Turistica. Ma non c’è solo la Turistica ovvia-
mente. Ricordate di quel nuovo socio di Piacenza
che si era presentato la via come NC nel 2016?
Ebbene a distanza di tre anni e migliaia di pressostati
di allenamento, mette in riga tutte le altre 356 del
RIP aggiudicandosi il trofeo per la Classica, seguito
da Delpiano e Diana. Che dire? A parte purtroppo
un inconveniente patito da Alessandro e Silvia che
si sono ritirati per un incidente, tutti gli altri sono ar-
rivati in fondo piazzandosi bene nelle rispettive ca-
tegorie. Non ci resta, dopo i saluti di rito che darci
l’appuntamento, per il 2020 ma… Si c’è un grosso
MA. Il 2020 per molti di noi verrà ricordato come
l’anno della svolta. La pandemia ed il conseguente
lockdown ci costringono a rivoluzionare le nostre
vite, a rivedere le nostre priorità tra le quali purtroppo
rinunciare al nostro appuntamento col l’ottava edi-
zione del trofeo che viene rinviata al 2021.
Si arriva così a questo strano 2021 e la novità è che
cambia tutto. La gara non si svolge più a settembre
ma ad Aprile, e non solo; a causa del Covid si svol-
gerà in un’unica giornata. La cosa positiva è che per
molti di noi questa è l’occasione per poter uscire
dalla propria Regione di residenza ed usare le nostre
356 senza il rischio di venire fermati e multati. Il de-
creto del governo, che di fatto limita gli spostamenti
per tutti gli italiani, ha una deroga che riguarda le
gare a carattere nazionale. Quindi eccoci in tanti qui
a Biella per l’VIIIa edizione del Trofeo. 
Provate ad indovinate qual è il mio problema?
Ovviamente quello del navigatore. Diego dopo mesi
in cui è stato costretto a tenere chiusa la sua attività
non può permettersi il lusso di abbandonare per un
weekend il lavoro. Accidenti al Covid. Che fare? Una
telefonata ad Alby ed ecco che risponde all’appello
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Andrea Peraldo, un giovane che ha già un po’ di espe-
rienza avendo fatto alcune gare di regolarità col pa-
dre, e che aderendo alla proposta mi permette an-
cora per una volta di ritoccare il record di navigatori
differenti. Sette partecipazioni, sette navigatori. Per
la prossima edizione mi aspetto un premio speciale
dalla giuria. Ci diamo appuntamento al parco chiuso
e così possiamo fare conoscenza durante le verifi-
che. Il nostro numero di gara quest’anno sarà il 209. 
Bella gara, il territorio ormai lo conosco più che bene
e quindi posso apprezzare molti passaggi ricordan-
do tutte le volte che nelle vecchie edizioni siamo
passati da quel punto. Bello il rapporto con Andrea
col quale condividiamo, anche se in settori diversi,
la stessa professione al punto che ci siamo ritrovati
ogni tanto a dialogare sul nostro lavoro perdendo
alcune note del Road Book. 
Oltre al fatto che scontiamo la scel-
ta dell’organizzatore di posizionare
anche per la Turistica dei presso-
stati “canaglia” e delle note che
spesso avevano bisogno per esse-
re interpretate di una moderna stru-
mentazione tecnologica piuttosto
che il nostro contachilometri par-
ziale e per segnare il tempo un con-
tasecondi da cucina. Ma l’impor-
tante come sempre è arrivare in
fondo e nonostante un problema
alla dinamo, che dalla salita di
Zubiena ha smesso di caricare, ab-
biamo chiuso la nostra prova in
modo onorevole. Nuovamente pri-
mi tra gli equipaggi del RIP 356 nel-
la Turistica ma ahinoi quarti di ca-
tegoria. Molti mi hanno detto alla fine che mi piace
vincere facile. E’ vero, essendo l’unico iscritto del
RIP nella Turistica sarebbe stato sufficiente anche
arrivare ultimo per essere il primo delle 356, cosa
non così facile visto che un inconveniente è sempre
dietro l’angolo pronto a farti minacciare il ritiro. E
poi è colpa nostra se nessun socio quest’anno ha
deciso di iscriversi in questa categoria? Diamo la
colpa al Covid che ha suggerito a molti la prudenza,
ma mi auguro che già dal prossimo anno superata
l’emergenza pandemica anche nella Turistica ci sia-
no tante 356 di amici del RIP 356. Dimenticavo: del-
la classifica della Classica avete già letto nel nu-
mero precedente l’articolo relativo al Trofeo Top
Driver 2021. Ultima nota per  i turisti, quest’anno ai
partecipanti è stato donato un interessante libro:

111 cose da fare a Biella. Graditissimo è un ottimo
manuale del territorio; nello sfogliarlo ho già spun-
tato alcune cose che ho già fatto e visto, ma ne
mancano così tante che per sicurezza già da ora
ho confermato la mia partecipazione per il 2022.
Ovviamente sono già alla ricerca di un navigatore,
anche inesperto ma forse una mezza idea già ce
l’ho e non devo nemmeno andare troppo lontano
dalla Menabrea.
Ma torniamo a noi: come faccio a tornare a casa
con la dinamo che non carica e la batteria a terra?
Per fortuna ero in compagnia di Andrea Donadel
che con il fido “Belli” era arrivato alla gara con un
carro attrezzi con tanto di rimorchio, dove oltre alla
sua vettura aveva una PRE-A. Il viaggio di ritorno a
Vicenza rischiava di diventare problematico con la

“Optima” a terra avendo  lavorato
per buona parte della gara senza
ricarica; c’era il rischio di rimanere
per strada al buio. Andrea propone
una soluzione: “Prendiamo la
Gialletta la mettiamo sul carro at-
trezzi e tu torni con la Nerina fino a
casa”. Detto, fatto. Partiamo e con
calma andiamo verso casa con
Andrea davanti a far la strada ed io
al seguito. 
Dopo Brescia decidiamo di fermarci
per bere qualcosa e salutarci come
si deve ma, incredibile… la Nerina
non parte. Ha la batteria completa-
mente a terra. Che fare? Abbiamo
un’unica soluzione, togliere la
Optima dalla mia C, montarla sulla
A e a quel punto andare a casa “a

fari spenti nella notte”. Quindi gli ultimi chilometri da
Desenzano a Vicenza li ho fatti a fianco del carro at-
trezzi di Andrea approfittando della luce dei suoi
anabbaglianti e del fatto che per il “coprifuoco anti-
covid” l’autostrada era deserta. Arrivato a Vicenza
ho grattato il fondo della batteria per gli ultimi 3 chi-
lometri di buio, ma alla fine la Nerina ha potuto dor-
mine del garage dove il giorno dopo ho messo la
batteria in carica. Beh col senno di poi mettiamola
così: se tutto fosse andato liscio non avrei avuto
nulla da raccontarvi e non avrei un’altra bella avven-
tura da mettere nell’album dei ricordi, o no?.
Amici, mi raccomando l’anno prossimo vi aspetto
in tanti nella Turistica. Dai, non costringetemi a
vincere ancora il primo premio riservato ai soci
del RIP 356. 
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27-28
novembre 2021
Cena degli
Auguri
Parma

Prossimi 
appuntamenti

26-29
maggio 2022

47° International
Porsche 356

Meeting 
Olanda

52_52_Appuntamenti 44_Registro Italiano Porsche 356  12/10/21  16:37  Pagina 52



[ 356 NOTIZIE STORY ]

Riccione 1985
Come anticipato 
nella rubrica dedicata
ai libri, ripubblichiamo
le pagine del notiziario
del RIP 356 
dell’estate 1985, 
che raccontano 
del primo Raduno
Internazionale
organizzato 
in Italia.
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Non amo fare commenti o giudicare
il lavoro altrui, ma se mi si chiede 
un parere cerco di rispondere con
onestà.

di Andrea Donadel

Come trovare quella
“giusta”

QUARTA PUNTATA

www.registroitalianoporsche356.it

Ben ritrovati cari amici del RIP 356, ci eravamo
lasciati nell’ultimo articolo con la promessa
che in questo numero avremmo parlato dei

problemi affrontati sui campi di gara, risolti o meno.
Ho deciso però di rimandare il tema assistenze,
tema così ricco di aneddotica, perché nel week end
del 10 - 12 settembre ho avuto il piacere di parteci-
pare al raduno nazionale del RIP svoltosi nelle
Marche, a Fermo.
Andrea e Guglielmo bene hanno fatto ad insistere
affinché vi prendessi parte, è stata una buona oc-
casione per visitare dei luoghi veramente meravi-
gliosi, conoscere altri soci del RIP, veri appassionati
ed entusiasti possessori di queste meravigliose vet-
ture. L’evento è stato organizzato in maniera impec-
cabile, ho trovato la gente del luogo, in particolare il
nostro anfitrione Carlo Brugnoli, con un senso del-
l’ospitalità ed una cordialità alla quale non siamo più
abituati. Tra i nuovi amici ho il piacere di includere
in particolare Massimiliano, al pari di Andrea “gioviale
e simpatico romanaccio”, orgoglioso possessore di
un’AT1 cabrio Sahara Beige restaurata con passione
e competenza. Come addetto ai lavori cerco sempre
di stare un passo in dietro, non amo fare commenti
o giudicare il lavoro altrui, ma se mi si chiede un pa-
rere cerco di rispondere con obbiettiva onestà. Ed
è quello che ho fatto con Massimiliano quando ha
voluto sapere la mia impressione sulla sua 356, re-
staurata molto bene, al di là di qualche piccolo det-
taglio, rispettando i criteri base fondamentali, as-
semblata ed equipaggiata con componentistica
corretta per il modello e l’anno, o con Anita e Fabio,

[ L’ANGOLO DELLA TECNICA ]

proprietari di una Convertible D con targhe nere ori-
ginali, in famiglia dal lontano 1982, ai quali non ho
potuto non fare i complimenti per il lavoro di con-
servazione fatto sulla loro auto, con un colore un po’
opaco che ne richiama l’età come piace a me.
Devo dire che fa estremamente piacere prender atto
del fatto che esistono degli addetti ai lavori seri e
competenti. Continuare a far vivere questi modelli
mantenendone il fascino e le particolarità di chi le
ha progettate è una responsabilità e un impegno
quotidiano. Spesso sono stato interpellato anche
da altri soci, ed in alcuni casi purtroppo la regola di
cui sopra non è valsa. 
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Questo succede perché il primo errore in cui incor-
rono i neofiti delle 356 è quello di affidarsi quasi
esclusivamente a ricerche in rete. 
Se non si hanno altre strade e si trova una 356 in-
serzionata su qualche sito, anche specifico e quindi
teoricamente attendibile, sarebbe bene farsi consi-
gliare da qualche professionista serio e competente
per mettervi al sicuro dalle amare sorprese. Se non
avete addetti ai lavori di fiducia, rivolgetevi pure al
RIP 356, sicuri del fatto che troveranno loro uno spe-
cialista in grado di assistervi. 
Nel momento in cui avrete trovato la 356 che vi farà
battere il cuore, una cosa da chiedere al venditore è
se il veicolo è o meno dotato del Certificato di origine
della Porsche, che può essere richiesto solo ed
esclusivamente dal proprietario del veicolo. È uno
dei documenti più importanti in quanto riporta le ca-
ratteristiche estetiche e le numerazioni identificative
del veicolo. Fino a qualche anno fa i numeri motore
e cambio venivano forniti dalla Porsche di default,
adesso invece confermano o meno i numeri che
vengono comunicati dichiarandoli identificativi se
la vettura era equipaggiata fin dall’origine con quei
numeri. Quando la vettura corrisponde al documento
della Porsche, si dice che è “matching”. 

[ L’ANGOLO DELLA TECNICA ]
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Nel Certificato vengono inoltre riportati i dati relativi
alla produzione, immatricolazione e paese di vendita,
abbinamenti di colore, ecc.. Ci sono casi in cui, oltre
al documento moderno rilasciato, alcune auto hanno
a corredo anche le copie della registrazione fatta al-
l’epoca nell’archivio cartaceo della Porsche, in questo
caso troviamo anche riportati gli intestatari ed i lavori
eseguiti in garanzia. Rammento che proprio da que-
st’anno il RIP 356 Certifica le vetture dei propri soci
e questo è senz’altro un ottimo biglietto da visista
per una 356.

Non tutto è oro quello che luccica
Ma abbandoniamo la parte romantica del discorso
ritornando alla scelta del veicolo giusto…non fatevi
abbagliare dalla troppa lucentezza che spesso è
messa in risalto per distrarvi da altro, dobbiamo co-
munque considerare che una 356 di 50/60 anni deve
trasmettere qualcosa che testimoni la sua storia ed
il suo utilizzo. Ricordate che oltre ai numeri del mo-
tore e telaio, è importante controllare che anche i
cerchi siano giusti di marca, mese e anno di produ-
zione, che i cristalli e i finestrini siano dello stesso
produttore, le porte ed i cofani dovrebbero riportare
gli ultimi numeri del telaio, gli strumenti dovrebbero
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essere dello stesso mese ed anno di produzione.
La bulloneria dovrebbe essere conforme alle spe-
cifiche di origine, taglio, croce, esagono da 9 mm,
14mm, marchiatura Nsf, Karro, Graeka. Ad essere
proprio pignoli, si potrebbero controllare anche i ca-
ratteri dei numeri identificativi.
Ho potuto vedere anche una 356 fresca di acquisto,
molto luccicante, ad effetto, ma con i numeri motore
spudoratamente contraffatti, pompa alimentazione
carburante esclusa e sostituita da una elettrica, ol-
tretutto sempre in funzione, che su vetture così è
una cosa da evitare assolutamente! Il pericolo di in-
cendio è sempre in agguato. Il resto dell’assemblag-
gio non era così drammatico ma la minuteria e i det-

tagli evidenziavano una scarsa conoscenza del mo-
dello da parte di chi l’aveva restaurata. 
Ricordatevi che i dettagli anche quelli di poco conto,
come la minuteria, se sono corretti andranno ad ag-
giungere valore alla vostra 356 molto di più che non
averla bella lucida, ed il piacere di averla diventerà
anche un investimento che si rivaluterà con gli anni.
Quindi cari amici, se avete la fortuna di trovarne una
opaca e con i segni evidenti degli anni, prima di
smontarla e stravolgerla valutate lentamente e at-
tentamente il tipo di restauro da effettuare, non ab-
biate fretta di verniciare, dorare, cromare i particolari,
quello che riuscite a salvare cercate di valorizzarlo
lasciando inalterata la patina degli anni per non sna-
turare e svilire il fascino di 60/70 anni di storia. Se
non avete altra strada da percorrere che non un re-
stauro completo con il ripristino di tutte le parti, allora
procedete evitando di realizzare un’auto con carat-
teristiche estetiche superiori a quelle dell’epoca (nel-
la maggior parte dei restauri recenti c’è la moda
degli interni in pelle, quando ad esempio la maggior
parte delle B e delle C, uscivano dalla fabbrica con
la Leatherette - come testimoniato dai vecchi Kerdex
della Porsche). Le documentazioni che vi possono
aiutare in questi passaggi importanti e anche nel-
l’acquisto ci sono e sono numerose, anche se il sup-
porto di un professionista è il mio primo consiglio.
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Carissimi Soci del RIP 356, abbiamo il piacere di proporvi
alcuni articoli interessanti e utili per le vostre attività con
la 356 e per la vita sportiva e sociale del Club. Gli articoli

(salvo precisazione contraria) sono contraddistinti dal logo del registro
Italiano Porsche 356. Di seguito trovate una breve descrizione dei
principali prodotti ed i relativi prezzi: fate le vostre scelte ed inviate l’ordine
unitamente al bonifico: riceverete la vostra selezione al più presto.

� Car badge “RIP 356”
Il nuovo car badge del Registro Italiano
Porsche 356 è ora disponibile; esso è
realizzato in metallo e smalto ed ha un

diametro di 80 mm. Il car badge rappre-
senta il logo ufficiale del Registro su fondo

bianco che è anche il bianco del tricolore; tutto
intorno è stilizzata una corona in alloro dorato.
50,00 Euro (fornito con viti di fissaggio alla
griglia del cofano posteriore 356)

� Cuscino “wavepark
laterale” Kuberth
Due moduli concepiti per proteggere
gli spigoli delle portiere durante l’aper-
tura in spazi ristretti. Semplice da in-
stallare con due comode strisce di bia-
desivo. La fornitura è di un kit completo
di 2 cuscini (40x30 cm) in color nero
standard (senza logo).
24,00 Euro N.B. per colori personalizzati, richiedere quotazioni
separate.

� Cuscino antiovalizzante kuberth “easy
rise” a memoria di forma
Previene l’ovalizzazione degli pneu-
matici durante prolungati periodi di
stazionamento del veicolo grazie ad
un poliuretano di ultima generazione.
La fornitura è di un kit completo di 4
cuscini in color nero standard con
logo RIP 356 argentato.
250,00 Euro N.B. per colori personalizzati, richiedere quo-
tazioni separate.

� Cuscino “wavepark frontale /
posteriore” kuberth

Due moduli con dimensioni
progettate per garantire un ef-
ficace protezione della parte
frontale o posteriore durante la
manovra in fase di parcheggio.
Semplice da installare con due
comode strisce di biadesivo.
La fornitura è di un kit completo
di 2 cuscini (60x60 cm) in color
nero standard (senza logo)

56,00 Euro N.B. per colori personalizzati, richiedere quo-
tazioni separate.

� Libro “Steeve Mc Queen le mans”
Sandro Garbo (CH) ha creato
un’opera d’arte per condividere
l’ amore per le auto classiche,
per il film Le Mans e per il “King
of Cool”. Questo libro è un tri-
buto per Steve McQueen e un
lascito per tutti gli amanti delle
corse automobilistiche e per i
fan della leggendaria Porsche
917, della Ferrari 512 e di tante
altre meraviglie.Ciò che rende
così interessante questo ro-
manzo a fumetti è l’amore e
l’impegno che Sandro e i suoi colleghi hanno investito su
di esso, assicurandosi che ogni dettaglio fosse realizzato
con cura e che rappresentasse la storia al meglio.
32,00 Euro Ciascuna copia è fornita con disegno b/n su
cartoncino autografato in originale da Sandro Garbo.

Catalogo Merchandising
RIP 356
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� Stampa d’arte “The Race is ON”
Dal libro a fumetti di Sandro Garbo (CH) è disponibile un’opera d’arte su carta satinata
di qualità (cm. 100 x 50) che rappresenta la partenza della gara a Le Mans.
60,00 Euro N.B Disponibilità limitata; Consegna in astuccio di cartone.

� Mascherine riutilizzabili
Mascherine certificate dispositivo me-
dico, lavabili e riutilizzabili costituite
da 3 strati di tessuti certificati. Le ma-
scherine “Energiapura” sono sterilizza-
bili con un lavaggio a 60° e con il vapo-
re di un normale ferro da stiro, quindi

possono essere ricondizionate dopo ogni utilizzo. Sono inoltre
ipoallergeniche, traspiranti ed ecologiche. 20,00 Euro

	 Foulard registro italiano
porsche 356
Design, materiale e produzione made in Italy
esclusivo del RIP 356. Disegnato dalla stilista
Gelli, il foulard è realizzato in 100% seta ita-
liana di alta qualità e rappresenta una gam-
ma di 356 in vari colori su fondo bianco, il contorno è in colore
blu. Formato 85 x 85 cm. 100,00 Euro


 POLO RIP M/Corta
Polo piquet elasticizzata mezza manica. Tessuto
premium-stretch pettinato stabilizzato con trat-
tamento enzimatico. Due bottoni per uomo e tre
per donna. Nastrino parasudore. Bordo manica
con costina. Spacchetti laterali con croce rica-
mata di rinforzo. Disponibile in tutte le taglie uomo e donna
(specificare in ordine); colore BIANCO. 40,00 Euro

MODULO PER ORDINE DI ACQUISTO

 POLO RIP M/Lunga
Polo in puro cotone con polso
e collo a camicia, realizzata da
Steli con cura sartoriale in Italia.
Il logo a profilo 356 è ricamato
discretamente in posizione
cuore. Disponibile in tutte le taglie uomo e donna (spe-
cificare in ordine); colori ordinabili BLU o BIANCO. 
60,00 Euro

Articolo Descrizione Prezzo unitario Quantità Totale (€)
1 CAR BADGE RIP 356 - 2019 con viti di fissaggio € 50,00
2 Cuscino KUBERTH Easy rise Kit di 4 cuscini € 250,00
3 Cuscino Kuberth “Wavepark Laterale“ Kit di 2 cuscini € 26,00
4 Cuscino Kuberth “Wavepark Frontale/posteriore“ Kit di 2 cuscini € 56,00
5 Libro “Steeve McQueen LE MANS” - Sandro Garbo con disegno autografato € 32,00
6 “The race is on” Stampa d’arte € 60,00
7 MASCHERINE riutilizzabili con motivo RIP356 kit da 2 mascherine € 20,00
8 Foulard donna In seta italiana € 100,00
9 POLO RIP 356 manica corta Uomo/Donna/Taglia Cotone 95%, elastan 5% € 40,00
10 Polo RIP 356 manica lunga Uomo/Donna/Taglia Puro cotone € 60,00
Contributo spese spedizione € 10,00 € 10,00
Totale
• Nome e cognome Ordinante:
• Indirizzo di spedizione: 
• Telefono:

Compilare il modulo d’ordine ed inviarlo via mail al Registro 356 info@registroitalianoporsche356.it 
Eseguire bonifico di importo pari al totale ordinato +10 € per contributo spese spedizione sul c/c del RIP 356
Codice IBAN - IT 31 O 03015 03200 00000 3498 637, con causale rimborso per merchandising.
La spedizione avverrà solo dopo l’accreditamento dell’importo relativo all’ordine.

[ MERCHANDISING ]
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Tempo fa ho scoperto che un nostro socio
chiama le sue auto “Ilotte” e “Dodo” e so per
certo che la AT2 Irish Green di un altro socio

si chiama “Nerina”, così come un’altra A T2 del ‘57
Meissen Blau viene chiama dal suo proprietario
Celestina. Ho chiesto un po’ in giro a dei nostri soci
e sono saltati fuori i nome più improbabili come
Tontola, Vecchietta, Paciocchina. Devo confessare
a onor del vero che anche la mia 356 ha un nomi-
gnolo legato al colore: Gialletta, meglio ha fatto
Angelo chiamando la sua Luna. Un altro scoio oltre
ad averla chiamata Nerina, ci parla regolarmente in-
sieme, ma questa è un’altra storia.
I nomi propri dati alle auto sono cose di altri tempi,
quando la macchina era qualcosa di più di un mezzo
di trasporto, era una compagna di avventure, un ven-
to di libertà, qualcuno di famiglia. Qualcosa che con
le auto moderne non ha nulla da spartire. Ve lo ve-
dete il tipico “business man” con la sua nuova Tycan
chiamarla con un nomignolo? Al massimo può chia-
marla Alexa, oppure Siri.
Dare il nome alle cose è il primo compito che l’uomo
si è dato quando ha iniziato a creare un mondo uma-
no, addirittura ne parla il Vangelo di Giovanni: “In prin-
cipio era il Verbo” Nominare le cose vuol dire farle
uscire dall’indifferenziato, avvicinarle un po’ più a noi,
riconoscerle. Così mi è venuto in mente un gioco:
perché non trovare dei nomi legati ai colori ed alla
personalità che incarnano, prendendoli in prestito
ad esempio dalla lirica, per la felicità del tanti melo-
mani oppure dalla mitologia o dalla letteratura?
Ad esempio per un Ruby Red andrebbe sicuramente
bene un nome focoso tipo Tosca, mentre per ad si-

nuosa speedster Signal Red starebeb bene Carmen.
Una Strawberry Red la chiamerei Gilda con buona
pace del duca di Mantova, se fosse una Turckish
Red del ’54 forse opterei per Medea.
Passando ai colori più tranquillizzanti come le varie
sfumature del verde che vanno dal Moor Green, al
Fjiord green, allo Smirna green, per finire all’Irish
Green opterei senz’altro per un raasicurante Mimi.
Oppure se amate il cinema potrebbe essere Fiona
oppure Ivy, come la Poison Ivy intepretata da Uma
Thurman in Batman e Robin. 
Per i blu che sono tanti, ma veramente tanti: Athena,
Royal, Oslo, Ski, Bali e così via la scelta dei nomi è
ampia. Se  di tonalità chiara andrebbe benissimo
Aida, il riferimento al celeste è d’obbligo. Mentre per
le tonalità più scure opterei per la pucciniana
Butterfly oppure per Neytiri, come la principessa di
Avatar interpretata da Zoe Saldana.
Per il bianco non si discute, a partire dal codice 504
Ivory sino al codice 6404 Light Ivory passando per
il 603 White della Speedster del ’55, l’unico nome
possibile è Norma, la casta diva.
E visto che la Porsche dall’inizio della sua storia ha
sempre permesso agli acquirenti delle sue 356 di
scegliere i colori tra una gamma veramente più che
ampia, lascio a voi la scelta dei nomi legata agli altri
colori, come il Nero, il Togo Brown, Pearl Grey,
Dolphin Grey, Maroon, Pasha Red, Palm Green, Fish
Silver Grey e così via.
Un’unica raccomandazione di Dannunziana memo-
ria, ricordate che l’automobile è femmina e la 356
non fa eccezione. Quindi per favore non dite mai:
esco con il Porsche!!!!

di Guglielmo
Solofrizzo

[ RIFLESSIONI DI UN TRECENTOCINQUANTASEISTA ]
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Le auto hanno un’anima?
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MOTUL 
CAR CARE
IL SEGRETO DI BELLEZZA PER LA TUA AUTO

Una nuova gamma Motul 
interamente dedicata 
alla cura del tuo veicolo.

   www.lappe.it
we’re on social media

motul_italia
FOLLOW US   ON
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FRIULANARETTIFICHE s.r.l.

Lavorazioni, retti昀che riparazioni, elaborazioni e restauri – specializzati nei motori porsche 356 - 912 - 911 prime serie.

Esperienza trentennale, motorista specializzato in sede. Ampia gamma di ricambi originali e aftermarket europei e statunitensi.

Rispetto delle speci昀che originali, disponibilità di tutta la letteratura e dei manuali d'of昀cina originali.

Via IV Novembre, 68 – 33010 Feletto Umberto (UD) tel. 0432 570379  info@friulanaretti昀che.it  –  www.friulanaretti昀che.it

Friulanaretti昀che srl non è collegata o af昀liata a Porsche AG, i termini Porsche  356 - 912 - 911 sono utilizzati solo per l'identi昀cazione dei motorio
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